
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



 

1 - Introduzione 

La presente relazione è parte integrante del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica per lavori di 

realizzazione del nuovo Magazzino Comunale di Via Alberti, presso il Comune di Rubiera (RE), redatto sulla 

scorta del documento di indirizzo alla progettazione approvato con Delibera di Giunta nr. 128 del 

12/11/2024. 

 

Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello di 

regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di 

qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi: 

▪ Manuale d'uso 

▪ Manuale di Manutenzione 

▪ Programma di manutenzione 

1.1 Manuale d'uso 

Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri dell'opera 

e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti edili ed impiantistiche che eviti 

un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni di deterioramento da 

segnalare alle figure responsabili. 

1.2 Manuale di manutenzione 

Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 

indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 

manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

▪ di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategie di manutenzione più 

idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 

determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

▪ in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo 

contribuiscono a migliorare ad accrescere l'utilizzo principalmente degli impianti tecnologici e a 

minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

1.3 Programma di manutenzione 

Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione. 

Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. 

Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 

una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si articola nei 

seguenti tre sottoprogrammi: 

▪  Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le 

prestazioni fornite dall'opera e dalle sue parti; 

▪  Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 

edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenire le 

anomalie che possono insorgere durante il ciclo di vita dell'opera; 

▪  Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 

da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell'opera. 

1.4 Struttura e codifica 

Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le 

attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle sue parti, ossia 



2  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una 

schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 

1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 

che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 

dalle attività di manutenzione. 

1.5 Conformità ai criteri ambientali minimi 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. 

Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 

contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 

qualità dell’aria interna dell’opera. 
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MANUALE D'USO 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Opere strutturali 

 °  02 Finiture 

 °  03 Rete fognaria 
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Corpo d'Opera: 01 

 

Opere strutturali 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di fondazioni superficiali 

 °  01.02 Strutture in elevazione prefabbricate 

 °  01.03 Strutture in elevazione in muratura portante 

 °  01.04 Solai 

 °  01.05 Coperture 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 

sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 

al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 

estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 

manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 

liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 

appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 

posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 

adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Platee in c.a. 

 °  01.01.02 Plinti a bicchiere 

 °  01.01.03 Travi rovesce in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Platee in c.a. 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 

avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 

essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 

provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Plinti a bicchiere 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Sono fondazioni indicate per la realizzazione delle fondazione isolate per strutture intelaiate monopiano e pluripiano a componenti 

prefabbricati. In genere si possono distinguere plinti a bicchiere: 

- con piastra a base rettangolare: il plinto è disposto con l'asse maggiore coincidente con l'asse dei momenti flettenti preminenti; 

- a pianta quadrata con solo bicchiere prefabbricato e piastra di base eseguita in opera. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.02.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.02.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.01.02.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.02.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.02.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Travi rovesce in c.a. 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più comunemente 

adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave rovescia deriva 

dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture, in quanto il carico 

è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.03.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.03.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.03.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.03.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.03.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.01.03.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.03.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.03.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.03.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.03.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.03.A12 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 

varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 

strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 

parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali (pilastri e 

travi) realizzati a piè d'opera. Sono generalmente costituite da elementi industrializzati che consentono una riduzione dei costi in 

relazione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria e 

delle opere di sostegno provvisorie. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pilastri 

 °  01.02.02 Pilastri prefabbricati in c.a. 

 °  01.02.03 Travi 

 °  01.02.04 Travi tst - tsl in calcestruzzo armato precompresso 

 °  01.02.05 Pannelli 



10  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pilastri 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 

ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri prefabbricati sono costituiti da elementi monodimensionali realizzati a piè 

d'opera. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico 

di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.01.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
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01.02.01.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.01.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.02.01.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.01.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Pilastri prefabbricati in c.a. 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Si tratta di pilastri in c.a. realizzati in dimensioni variabili a seconda delle esigenze di progetto. In genere essi vengono dotati di mensole 

per carroponti e di mensole per il supporto dei solai. 

 La tipologia di queste strutture permette la rapida posa e la immediata possibilità di esercizio, carichi. I pilastri prefabbricati trovano il 

loro maggiore nella realizzazione di capannoni. Essi costituiscono intelaiature portanti, in combinazione alle travi prefabbricate. Vi sono 

diverse tipologie di pilastri prefabbricati: 

- Pilastri combinati: formati composti da un profilato esterno in acciaio e da un'armatura integrata ed ancorati con barre filettate alle 

fondazioni e poi gettati in opera; 

- Pilastri prefabbricati: realizzati in calcestruzzo armato preconfezionati e successivamente ancorati in fasi successive in cantiere alle 

fondazioni mediante dei sistemi di fissaggio senza l'impiego dei getti di completamento. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico 

di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.02.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.02.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.02.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.02.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A09 Esfoliazione 
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Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.02.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.02.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.02.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.02.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.02.02.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.02.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Travi 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 

sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 

tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 

circostante.  Le travi prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali realizzati a piè d'opera. Le travi si possono classificare 

in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in a) alte, b) normali, c) in spessore ed estradossate (a secondo del 

rapporto h/l) e della larghezza. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.03.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.03.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.03.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.03.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.03.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.03.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.03.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.03.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
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01.02.03.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.03.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.03.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.03.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.03.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.03.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.03.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.03.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.02.03.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.03.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Travi tst - tsl in calcestruzzo armato precompresso 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Le travi piane a sezione costante ad “L” e “T rovescia”, sono realizzate in calcestruzzo armato precompresso e presentano una 

superficie liscia da fondo cassero. In genere vengono abbinate ai pannelli solaio e sono idonee per strutture piane sia di copertura che 

di impalcato intermedio. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.04.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.04.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.04.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.04.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.04.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.04.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.04.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.04.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.04.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.04.A11 Fessurazioni 
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Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.04.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.04.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.04.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.04.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.04.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.04.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.04.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.02.04.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.04.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Pannelli 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

I pannelli prefabbricati in calcestruzzo vengono, solitamente, impiegati nei fabbricati artigianali ed industriali e/o per edifici di grandi 

dimensioni, dove la realizzazione degli stessi avviene in un tempo minore rispetto alle costruzioni tradizionali. Essi possono avere  

dimensioni diverse in relazione alla composizione, all'unione dei moduli e agli utilizzi da soddisfare.   

 

 

 

 

 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.05.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.05.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.05.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.05.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.05.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.05.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.05.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.05.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 
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01.02.05.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.05.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.05.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.05.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.05.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.05.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.05.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.05.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.05.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.02.05.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.05.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 

Strutture in elevazione in muratura portante 

 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 

varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 

strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 

parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le costruzioni in muratura sono strutture realizzate con sistemi di 

muratura in grado di sopportare azioni verticali ed orizzontali, collegati tra di loro da strutture di impalcato, orizzontali ai piani ed 

eventualmente inclinate in copertura, e da opere di fondazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Murature armate 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Murature armate 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Strutture in elevazione in muratura portante 

 

Le murature armate sono costituite da elementi resistenti artificiali pieni e semipieni idonei alla realizzazione di pareti murarie 

incorporanti apposite armature metalliche verticali e orizzontali, annegate nella malta o nel conglomerato cementizio. Le barre di 

armatura possono essere costituite da acciaio al carbonio, o da acciaio inossidabile o da acciaio con rivestimento speciale, conformi alle 

indicazioni della normativa vigente. È ammesso, per le armature orizzontali, l’impiego di armature a traliccio elettrosaldato o l’impiego di 

altre armature conformate in modo da garantire adeguata aderenza ed ancoraggio, nel rispetto delle pertinenti normative di 

comprovata validità. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Dovrà essere garantita una adeguata protezione dell’armatura nei confronti della corrosione. Non compromettere 

l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 



22  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

01.03.01.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni diversi. 

01.03.01.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.03.01.A18 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

 

Solai 

 

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 

strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle 

pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una 

adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali 

che li costituiscono. 

Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire 

correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni 

resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che: 

- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 

collegati; 

- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza delle 

nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la 

rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Solai con travetti tralicciati  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Solai con travetti tralicciati  

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Solai 

 

I solai sono realizzati mediante travetti costituiti da un fondello e tralicci in acciaio elettrosaldato solidarizzati tra loro da un getto di 

calcestruzzo vibrato dalle notevoli caratteristiche strutturali. I travetti possono essere disposti singolarmente o abbinati, tra i travetti 

vengono disposti elementi in laterizio. Le principali caratteristiche dei solai a traliccio derivano soprattutto dal fatto che essi garantiscono 

una maggiore monoliticità delle nervature per la particolare struttura spaziale del traliccio che crea un ottimo collegamento tra il cls di 

prefabbricazione e quello di completamento. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 

Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 

indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.01.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.04.01.A06 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.01.A08 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.01.A10 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.01.A11 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.05 

 

Coperture 

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Strutture in c.a.  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Strutture in c.a.  

 

Unità Tecnologica: 01.05 

Coperture 

 

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in 

calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato collegate con elementi solaio prefabbricati (come componenti 

di procedimenti costruttivi industriali), semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri elementi 

strutturali realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.01.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.01.A05 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.05.01.A06 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 

l'importanza e il tipo. 

01.05.01.A07 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.01.A08 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.01.A09 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.05.01.A10 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.01.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione di umidità, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Mancanza; 6) Penetrazione di umidità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 



28  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

Corpo d'Opera: 02 

 

Finiture 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Pareti interne 

 °  02.02 Rivestimenti interni 

 °  02.03 Controsoffitti 

 °  02.04 Pavimentazioni interne 

 °  02.05 Infissi interni 

 °  02.06 Porte industriali 

 °  02.07 Infissi esterni 

 °  02.08 Dispositivi di controllo della luce solare 

 °  02.09 Coperture inclinate 

 °  02.10 Recinzioni e cancelli 
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Unità Tecnologica: 02.01 

 

Pareti interne 

 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 

dell'organismo edilizio. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Tramezzi in laterizio 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Tramezzi in laterizio 

 

Unità Tecnologica: 02.01 

Pareti interne 

 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) 

legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite 

con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie 

02.01.01.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.01.01.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.01.01.A04 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.01.01.A05 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.01.01.A06 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.01.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

02.01.01.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.01.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.01.01.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.01.01.A11 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.01.01.A12 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.01.01.A13 Scheggiature 
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

02.01.01.A14 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.01.A15 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 

Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 

Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.01.01.I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 
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Unità Tecnologica: 02.02 

 

Rivestimenti interni 

 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure 

interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Rivestimenti e prodotti ceramici 

 °  02.02.02 Intonaco 

 °  02.02.03 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Rivestimenti e prodotti ceramici 

 

Unità Tecnologica: 02.02 

Rivestimenti interni 

 

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre 

materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i 

klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.01.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

02.02.01.A02 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.02.01.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.02.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.02.01.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.02.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.02.01.A07 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.02.01.A08 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

02.02.01.A09 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.02.01.A10 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.02.01.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.02.01.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.02.01.A13 Rigonfiamento 
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Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.02.01.A14 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.02.01.A15 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 
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Elemento Manutenibile: 02.02.02 

Intonaco 

 

Unità Tecnologica: 02.02 

Rivestimenti interni 

 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 

protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che 

va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è 

costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 

tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo 

del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 

grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta 

all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è 

quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci 

ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 

premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine 

intonaci monostrato. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli 

risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.02.A01 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

02.02.02.A02 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

02.02.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.02.02.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.02.02.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.02.02.A06 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.02.02.A07 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.02.02.A08 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 
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02.02.02.A09 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

02.02.02.A10 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.02.02.A11 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.02.02.A12 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.02.02.A13 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.02.02.A14 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.02.02.A15 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.02.02.A16 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.02.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Pittore, Muratore. 
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Elemento Manutenibile: 02.02.03 

Tinteggiature e decorazioni 

 

Unità Tecnologica: 02.02 

Rivestimenti interni 

 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 

ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 

di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 

idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 

particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo 

dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.03.A01 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 

dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

02.02.03.A02 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

02.02.03.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.02.03.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.02.03.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.02.03.A06 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.02.03.A07 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.02.03.A08 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

02.02.03.A09 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.02.03.A10 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.02.03.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.02.03.A12 Polverizzazione 
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.02.03.A13 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.02.03.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.02.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 

aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 

Rigonfiamento. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 
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Unità Tecnologica: 02.03 

 

Controsoffitti 

 

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi 

ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la 

possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire 

all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi 

quali: 

- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, 

profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 

- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 

- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 

- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 

- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.03.01 Controsoffitti in cartongesso 
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Elemento Manutenibile: 02.03.01 

Controsoffitti in cartongesso 

 

Unità Tecnologica: 02.03 

Controsoffitti 

 

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro 

isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco 

ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 

non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare 

gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di 

complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 

Quando necessario sostituire gli elementi degradati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.03.01.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

02.03.01.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.03.01.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.03.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.03.01.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.03.01.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.03.01.A08 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.03.01.A09 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.03.01.A10 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

02.03.01.A11 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.03.01.A12 Non planarità 

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
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02.03.01.A13 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

02.03.01.A14 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.03.01.A15 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.03.01.A16 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.03.01.A17 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.03.01.A18 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.03.01.I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 
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Unità Tecnologica: 02.04 

 

Pavimentazioni interne 

 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del 

rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che 

dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella 

protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 

superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso 

degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le 

fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le 

pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

- cementizio; 

- lapideo; 

- resinoso; 

- resiliente; 

- tessile; 

- ceramico; 

- lapideo di cava; 

- lapideo in conglomerato; 

- ligneo. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.04.01 Rivestimenti industriali in calcestruzzo 

 °  02.04.02 Rivestimenti in gres porcellanato 

 °  02.04.03 Battiscopa 
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Elemento Manutenibile: 02.04.01 

Rivestimenti industriali in calcestruzzo 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Pavimentazioni interne 

 

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo 

semplice), in edilizia industriale, impianti sportivi, ecc. (se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti 

cementizi per interni si hanno: il battuto comune di cemento, il rivestimento a spolvero, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il 

rivestimento a strato riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle 

geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.01.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

02.04.01.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

02.04.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.04.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.04.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.04.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.04.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

02.04.01.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.04.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.04.01.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

02.04.01.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

02.04.01.A12 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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02.04.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 

meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 02.04.02 

Rivestimenti in gres porcellanato 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Pavimentazioni interne 

 

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e 

smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, 

dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al 

fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.02.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

02.04.02.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

02.04.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.04.02.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.04.02.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.04.02.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.04.02.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

02.04.02.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.04.02.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.04.02.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

02.04.02.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

02.04.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

02.04.02.A13 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.04.02.A14 Assenza di etichettatura ecologica 
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Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.04.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 

particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche). 
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Elemento Manutenibile: 02.04.03 

Battiscopa 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Pavimentazioni interne 

 

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in 

particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di 

pulizia. 

Essi hanno la funzione di:  

- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro 

- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)  

- decorativa. 

Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.03.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

02.04.03.A02 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.04.03.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.04.03.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.04.03.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.04.03.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.04.03.A07 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.04.03.A08 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

02.04.03.A09 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.04.03.A10 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.04.03.A11 Penetrazione di umidità 
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.04.03.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.04.03.A13 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.04.03.A14 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.04.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, 

microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista. 



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 49 

Manuale di Manutenzione Pag. 49 

Unità Tecnologica: 02.05 

 

Infissi interni 

 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 

particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 

ambienti interni. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.05.01 Porte 

 °  02.05.02 Porte in tamburato 

 °  02.05.03 Porte tagliafuoco 

 °  02.05.04 Porte in alluminio 
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Elemento Manutenibile: 02.05.01 

Porte 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Infissi interni 

 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed 

aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e 

delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma 

di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 

tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), 

telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto 

tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio 

(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento 

verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora 

il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che 

possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, 

delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni 

più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.05.01.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

02.05.01.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.05.01.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.05.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.05.01.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.05.01.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.05.01.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.05.01.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.05.01.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 
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02.05.01.A11 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

02.05.01.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

02.05.01.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.05.01.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

02.05.01.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

02.05.01.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

02.05.01.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.05.01.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.05.01.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.05.01.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.05.01.A21 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.05.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.01.C01 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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02.05.01.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.01.I05 Pulizia telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.01.I06 Pulizia vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.01.I07 Registrazione maniglia 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Elemento Manutenibile: 02.05.02 

Porte in tamburato 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Infissi interni 

 

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, con battente tamburato di spessori diversi, generalmente 

composte da intelaiatura in legno di abete stagionato, con nido d’ape, realizzati con sfibrato di legno. Possono essere rivestite con 

laminato melaminico calandrato di PVC. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono 

compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle 

serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più 

specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.02.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.05.02.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

02.05.02.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.05.02.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.05.02.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.05.02.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.05.02.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.05.02.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.05.02.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.05.02.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.05.02.A11 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

02.05.02.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

02.05.02.A13 Macchie 
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Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.05.02.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

02.05.02.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

02.05.02.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

02.05.02.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.05.02.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.05.02.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.05.02.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.05.02.A21 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.05.02.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.02.C01 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.02.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.02.I05 Pulizia telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.02.I06 Pulizia vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.02.I07 Registrazione maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Elemento Manutenibile: 02.05.03 

Porte tagliafuoco 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Infissi interni 

 

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle 

azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte 

antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati 

materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere 

realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi 

sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante 

piastra a spinta. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non 

siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di 

manovra. Qualora ne siano munite controllare l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli 

in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare 

l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. Controllare le 

certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito 

archivio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.03.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.05.03.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

02.05.03.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.05.03.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.05.03.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.05.03.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.05.03.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.05.03.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.05.03.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.05.03.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 
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02.05.03.A11 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

02.05.03.A12 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.05.03.A13 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

02.05.03.A14 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

02.05.03.A15 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

02.05.03.A16 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.05.03.A17 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.05.03.A18 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.05.03.A19 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.05.03.A20 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.03.C01 Controllo certificazioni 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito 

archivio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.05.03.C02 Controllo degli spazi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.05.03.C03 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.05.03.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 12) Macchie; 13) Non ortogonalità; 

14) Patina; 15) Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.03.C05 Controllo ubicazione porte 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.05.03.C06 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.03.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.03.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.03.I03 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.03.I04 Pulizia telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.03.I05 Pulizia vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.03.I06 Registrazione maniglione 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.03.I07 Rimozione ostacoli 

Cadenza: ogni 2 anni 

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 
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 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.03.I08 Verifica funzionamento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Elemento Manutenibile: 02.05.04 

Porte in alluminio 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Infissi interni 

 

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate con telaio in alluminio e con anta in tamburato o in 

alternativa in PVC o in laminato plastico HPL. I bordi anta possono essere in alluminio a sormonto. Le cerniere in alluminio estruso con 

perni in acciaio apribile a 180°. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte ed alla pulizia e rimozione di residui che possono 

compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle 

serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più 

specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.04.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.05.04.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

02.05.04.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.05.04.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.05.04.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.05.04.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.05.04.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.05.04.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.05.04.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.05.04.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.05.04.A11 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

02.05.04.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

02.05.04.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
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02.05.04.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

02.05.04.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

02.05.04.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

02.05.04.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.05.04.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.05.04.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.05.04.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.05.04.A21 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.05.04.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.04.C01 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 63 

Manuale di Manutenzione Pag. 63 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.04.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.04.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.04.I05 Pulizia telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.04.I06 Pulizia vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.04.I07 Registrazione maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Unità Tecnologica: 02.06 

 

Porte industriali 

 

Esse vengono impiegate per regolare il passaggio di persone, veicoli, merci, ecc., in edifici industriali, commerciali o residenziali. 

Possono essere azionate in modo manuale o automaticamente anche a distanza. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.06.01 Portoni scorrevoli 

 °  02.06.02 Portoni a libro industriali 
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Elemento Manutenibile: 02.06.01 

Portoni scorrevoli 

 

Unità Tecnologica: 02.06 

Porte industriali 

 

Si tratta di portoni ad uso industriale realizzati generalmente in pannelli di alluminio, con sistema di giunzione delle ante mediante 

cerniere, fissate alla struttura portante per mezzo di piastrine a contrasto. Nei tipi "appesi", vi è una guida di scorrimento superiore con 

predisposizione per la motorizzazione. La tipologia "in appoggio" prevede una guida inferiore di scorrimento. Sono provvisti in genere di  

aperture unilaterale o bilaterale. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere periodicamente alla manutenzioni degli elementi del sistema ed in particolare degli organi di 

movimentazione nonché di guide e parti fisse per le operazioni di apertura/chiusura/arresto. Verificare il perfetto 

funzionamento dei sistemi di sicurezza e di emergenza nelle diverse posizioni di servizio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione cromatica delle superfici che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 

tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.06.01.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.06.01.A03 Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.06.01.A04 Non ortogonalità 

Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica. 

02.06.01.A05 Perdita funzionalità degli automatismi 

Perdita della corretta funzionalità degli automatismi e delle motorizzazioni connesse alle fasi di apertura/chiusura/arresto delle porte. 

02.06.01.A06 Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti. 

02.06.01.A07 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.06.01.A08 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 
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Elemento Manutenibile: 02.06.02 

Portoni a libro industriali 

 

Unità Tecnologica: 02.06 

Porte industriali 

 

I portoni a libro industriali vengono anche denominati "p. pieghevoli o ad impacco", consentono una movimentazione rapida in virtù 

della loro particolare struttura, oltre che garantire anche un elevato isolamento termico ed acustico delle aree interne. Possono essere 

realizzati con più ante, con apertura diverse (unilaterale, bilaterale, ecc.), con struttura composta da pannelli in acciaio zincati e 

preverniciati, isolati con iniezione di schiuma poliuretanica per un maggiore isolamento termico. Tra i pannelli vengono applicate 

guarnizioni laterali che sigillano dagli agenti esterni (vento, pioggia, ecc..). Sono talvolta predisposti con l'inserimento di porta pedonale. 

Durante la fase di apertura, i portoni a libro occupano uno spazio minimo in virtù dell'azione di ribaltamento delle ante fino ad un angolo 

di 180°. Possono anche essere motorizzati per le manovre di aperture e chiusura.  

Sono costituiti da i seguenti elementi: 

- pannello 

- telaio interno 

- riempimento 

- telaio portante 

- guarnizioni 

- cerniere 

- spazzole 

- serrature 

- staffe. 

Consentono una movimentazione rapida in virtù della loro particolare struttura oltre a garantire anche un elevato isolamento termico e 

acustico delle aree interne. 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere periodicamente alla manutenzioni degli elementi del sistema ed in particolare degli organi di 

movimentazione nonché di guide e parti fisse per le operazioni di apertura/chiusura/arresto. Verificare il perfetto 

funzionamento dei sistemi di sicurezza e di emergenza nelle diverse posizioni di servizio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.02.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione cromatica delle superfici che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 

tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.06.02.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.06.02.A03 Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.06.02.A04 Non ortogonalità 

Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica. 

02.06.02.A05 Perdita funzionalità degli automatismi 

Perdita della corretta funzionalità degli automatismi e delle motorizzazioni connesse alle fasi di apertura/chiusura/arresto delle porte. 

02.06.02.A06 Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti. 

02.06.02.A07 Basso grado di riciclabilità 
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.06.02.A08 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 
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Unità Tecnologica: 02.07 

 

Infissi esterni 

 

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 

quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-

acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.07.01 Serramenti in alluminio 
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Elemento Manutenibile: 02.07.01 

Serramenti in alluminio 

 

Unità Tecnologica: 02.07 

Infissi esterni 

 

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in 

alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento 

fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con 

conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore 

manutenzione. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono 

compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche 

rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.07.01.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

02.07.01.A03 Condensa superficiale 

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

02.07.01.A04 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.07.01.A05 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.07.01.A06 Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.07.01.A07 Degrado delle guarnizioni 

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

02.07.01.A08 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.07.01.A09 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.07.01.A10 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.07.01.A11 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

02.07.01.A12 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
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02.07.01.A13 Perdita trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.07.01.A14 Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

02.07.01.A15 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.07.01.A16 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

02.07.01.A17 Illuminazione naturale non idonea 

Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.07.01.C01 Controllo frangisole 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.07.01.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C03 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.07.01.C04 Controllo organi di movimentazione 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 

manovra. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C05 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento della maniglia. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.07.01.C06 Controllo persiane 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 

parete. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C07 Controllo serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C08 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli 

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.07.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 

Cadenza: ogni 6 anni 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I03 Pulizia frangisole 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I05 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 
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Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I06 Pulizia telai fissi 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 

telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed 

olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con 

base di cere. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I07 Pulizia telai mobili 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I08 Pulizia telai persiane 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I09 Pulizia vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I10 Registrazione maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 
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Unità Tecnologica: 02.08 

 

Dispositivi di controllo della luce solare 

 

Si tratta di elementi complementari ai serramenti la cui funzione principale è quella di controllare la radiazione solare immessa 

all'interno degli ambienti abitativi oltre che migliorare le prestazioni complessive del serramento. Ai dispositivi di controllo possono 

anche essere richieste ulteriori prestazioni e/o funzionalità specifiche attinenti la resistenza da eventuali intrusioni, all'isolamento 

termico, all'isolamento acustico, ecc.. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.08.01 Persiane avvolgibili 
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Elemento Manutenibile: 02.08.01 

Persiane avvolgibili 

 

Unità Tecnologica: 02.08 

Dispositivi di controllo della luce solare 

 

Si tratta di dispositivi di schermo per il controllo della luce solare e del livello termico posti all'esterno o all'interno rispetto all'infisso. 

Esse sono composte da un telo con stecche in materiali diversi (plastica, alluminio, legno, ecc.) che scorre rispetto a guide laterali 

andandosi ad avvolgere su un rullo orizzontale posto in un cassonetto posto superiormente all'infisso. La regolazione della luce immessa 

avviene regolando secondo varie altezze la chiusura del dispositivo fino al totale oscuramento. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'installazione va fatta in considerazione delle condizioni di soleggiamento, dei flussi d'aria di ventilazione, ecc.. 

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie lungo le superfici esposte. Rimuovere 

eventuali ostacoli lungo le guide di scorrimento che possono comprometterne la funzionalità. Controllare il perfetto 

funzionamento degli organi di manovra e degli accessori connessi (corde, avvolgitori, ecc.). Per le operazioni più 

specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.08.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.08.01.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.08.01.A03 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.08.01.A04 Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.08.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.08.01.A06 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.08.01.A07 Illuminazione naturale non idonea 

Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.08.01.I01 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni anno 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Tapparellista. 



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 75 

Manuale di Manutenzione Pag. 75 

Unità Tecnologica: 02.09 

 

Coperture inclinate 

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 

continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che 

dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 

funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati 

funzionali si possono raggruppare in: 

- elemento di collegamento; 

- elemento di supporto; 

- elemento di tenuta; 

- elemento portante; 

- elemento isolante; 

- strato di barriera al vapore; 

- strato di ripartizione dei carichi; 

- strato di protezione; 

- strato di tenuta all'aria; 

- strato di ventilazione 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.09.01 Strato di tenuta in lastre di alluminio 

 °  02.09.02 Canali di gronda e pluviali 
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Elemento Manutenibile: 02.09.01 

Strato di tenuta in lastre di alluminio 

 

Unità Tecnologica: 02.09 

Coperture inclinate 

 

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di 

posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in 

prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del 

manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di 

copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.09.01.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

02.09.01.A02 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici in seguito all'azione di agenti aggressivi. 

02.09.01.A03 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

02.09.01.A04 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

02.09.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

02.09.01.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 

infiltrazioni di acqua piovana. 

02.09.01.A07 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

02.09.01.A08 Dislocazione di elementi 

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

02.09.01.A09 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

02.09.01.A10 Efflorescenze 

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

02.09.01.A11 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

02.09.01.A12 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

02.09.01.A13 Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura. 

02.09.01.A14 Patina biologica 
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Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

02.09.01.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

02.09.01.A16 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

02.09.01.A17 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

02.09.01.A18 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.09.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.09.01.C01 Controllo manto di copertura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 

geometrica per strato di tenuta in lastre di alluminio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) 

Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Corrosione; 3) Deformazione; 4) Deliminazione e scagliatura; 5) Deposito 

superficiale; 6) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 7) Disgregazione; 8) Dislocazione di 

elementi; 9) Distacco; 10) Efflorescenze; 11) Errori di pendenza; 12) Fessurazioni, microfessurazioni; 13) Mancanza elementi; 14) 

Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 02.09.02 

Canali di gronda e pluviali 

 

Unità Tecnologica: 02.09 

Coperture inclinate 

 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 

pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 

destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in 

PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono 

dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le 

dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della 

progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di 

gronda e dei pluviali. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 

della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 

problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al 

numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 

copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare 

la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli 

generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la 

loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.09.02.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

02.09.02.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

02.09.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

02.09.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

02.09.02.A05 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

02.09.02.A06 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

02.09.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

02.09.02.A08 Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura 

02.09.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
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Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

02.09.02.A10 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

02.09.02.A11 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

02.09.02.A12 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.09.02.A13 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

02.09.02.A14 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.09.02.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

canali di gronda e pluviali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 

raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 

Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.09.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie 

dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.10 

 

Recinzioni e cancelli 

 

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 

Possono essere costituite da: 

- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 

- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 

- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 

- recinzioni in legno; 

- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 

I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli 

accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, 

legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 

funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 

apertura-chiusura. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.10.01 Cancelli scorrevoli in grigliati metallici 

 °  02.10.02 Recinzioni in grigliato pressato 
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Elemento Manutenibile: 02.10.01 

Cancelli scorrevoli in grigliati metallici 

 

Unità Tecnologica: 02.10 

Recinzioni e cancelli 

 

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per 

l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli scorrevoli in grigliati metallici sono generalmente costituiti da un 

elemento unico che scorre su un binario mediante apertura manuale e/o elettromeccanica. Sono normalmente formati da elementi in 

grigliati uniti da altri componenti orizzontali o trasversali. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in 

acciaio zincato, ferro, ecc.. Questi hanno il vantaggio di occupare meno spazio rispetto ai cancelli a battente. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle 

ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro 

perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del 

fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che 

vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del 

fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa 

in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente 

l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) 

evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi 

connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza 

che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle 

parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere 

ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa 

puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.10.01.A01 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.10.01.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

02.10.01.A03 Non ortogonalità 

La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 

registrazione periodica delle parti. 

02.10.01.A04 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 02.10.02 

Recinzioni in grigliato pressato 

 

Unità Tecnologica: 02.10 

Recinzioni e cancelli 

 

Le recinzioni in grigliato pressato si ottengono incastrando i piatti trasversali di collegamento con i piatti portanti, mediante un’altissima 

pressione meccanica. Mediante particolari procedimenti di bordatura a profili a “T” si ottengono pannelli di grigliato molto resistenti. 

Inoltre si possono utilizzare, mediante la stessa tipologia di piatto, sia quelli portanti che quelli di collegamento, realizzando grigliati 

diversi. In genere gli elementi principali del grigliato pressato sono: 

- Piatti portanti, costituiscono gli elementi portanti del grigliato con sezioni variabili a seconda dell’utilizzo. In combinazione con la 

maglia adottata, essi   determinano la portata dei pannelli elettrosaldati; 

- Piatti di collegamento, assicurano la stabilità del grigliato e ne aumentano la portata; 

- Maglie, costituite dall'unione dei piatti portanti e dei piatti di collegamento. I grigliati vengono generalmente sottoposti a processi di 

zincatura a caldo che   preserva i materiali da processi di corrosione. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 

sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza 

del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di 

concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, 

accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il 

ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto 

di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche 

storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del 

grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, 

ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 

- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 

- integrate negli elementi mancanti o degradati; 

- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 

- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.10.02.A01 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.10.02.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

02.10.02.A03 Non ortogonalità 

La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 

registrazione periodica delle parti. 

02.10.02.A04 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Corpo d'Opera: 03 

 

Rete fognaria 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Impianto fognario e di depurazione    
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Unità Tecnologica: 03.01 

 

Impianto fognario e di depurazione    

 

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 

nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) 

 °  03.01.02 Tombini 

 °  03.01.03 Pozzetti sifonati grigliati 

 °  03.01.04 Vasche Imhoff 

 °  03.01.05 Valvole a clapet 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione    

 

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono 

essere realizzate in policloruro di vinile clorurato. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 

porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni. 

03.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.01.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

03.01.01.A04 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

03.01.01.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

03.01.01.A06 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

03.01.01.A07 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

03.01.01.A08 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Tombini 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione    

 

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo 

la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto 

(stradale, pedonale, ecc.). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e 

anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la 

resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Anomalie piastre 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

03.01.02.A02 Cedimenti 

Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

03.01.02.A03 Corrosione 

Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 

corrosioni. 

03.01.02.A04 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

03.01.02.A05 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

03.01.02.A06 Sollevamento 

Sollevamento delle coperture dei tombini. 

03.01.02.A07 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Pozzetti sifonati grigliati 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione    

 

I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 

provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo 

del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e 

salubrità. 

Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale. 

 

 

 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità di superfici stradali secondo le seguenti classi: 

- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni 

e ciclisti); 

- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati 

o parcheggi auto multipiano); 

- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 

- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i 

veicoli stradali); 

- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e 

darsene); 

- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 

pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.03.A02 Difetti delle griglie 

Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti. 

03.01.03.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

03.01.03.A04 Intasamento 

Incrostazioni o otturazioni dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

03.01.03.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

03.01.03.A06 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei pozzetti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

03.01.03.A07 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Vasche Imhoff 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione    

 

La vasca Imhoff è costituita da due comparti uno superiore ed uno inferiore. 

Nel comparto superiore, dove avviene la sedimentazione dei fanghi, viene immesso il liquame da depurare; i fanghi sedimentati 

vengono versati in una camera chiusa, che è sottoposta al comparto superiore, nella quale avviene la digestione dei fanghi. Attraverso 

una tubazione i fanghi digeriti vengono estratti dalla vasca ed i gas prodotti vengono fatti passare in apposite zone di sfiato. 

Negli impianti di grandi dimensioni l'estrazione meccanica dei fanghi viene effettuata mediante bracci raschiafanghi mentre negli 

impianti più piccoli avviene manualmente attraverso delle aperture poste sul fondo della camera inferiore. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avvio dell'impianto è necessario provvedere alla pulizia dei comparti da tutti i residui che si sono accumulati; 

è necessario controllare il corretto funzionamento delle valvole e dei raschiatori se presenti. Far funzionare questi ultimi 

per qualche ora controllando che non si verifichino surriscaldamenti, che non ci siano eccessivi rumori e vibrazioni del 

motore e della struttura di raccolta fanghi. Controllare le caratteristiche dell'acqua quali la portata, il Ph, il BOD 5 ecc. 

che devono essere annotate sui fogli di marcia dell'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.04.A01 Bolle di gas 

Formazione di bolle di gas nella vasca. 

03.01.04.A02 Depositi solidi 

Eccessiva presenza di solidi galleggianti dovuta al cattivo funzionamento dei deflettori di entrata e di uscita. 

03.01.04.A03 Intasamenti 

Difficoltà di estrazione del fango che causa intasamenti della tubazione. 

03.01.04.A04 Sedimentazioni 

Eccessivo accumulo di sostanze galleggianti con formazione di schiuma. 

03.01.04.A05 Turbolenza 

Eccessiva portata della vasca che causa nelle zone di portata elevata una turbolenza che non agevola la sedimentazione dei solidi. 

03.01.04.A06 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 89 

Manuale di Manutenzione Pag. 89 

Elemento Manutenibile: 03.01.05 

Valvole a clapet 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione    

 

Le valvole antiritorno del tipo a clapet (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo 

senso; nel caso in cui il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Devono essere installate a valle delle pompe per impedire, in caso di arresto della pompa, il reflusso dell'acqua 

attraverso il corpo della pompa. Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di 

forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il 

bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.05.A01 Difetti della cerniera 

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

03.01.05.A02 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

03.01.05.A03 Difetti delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

03.01.05.A04 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Opere strutturali 

 °  02 Finiture 

 °  03 Rete fognaria 
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Corpo d'Opera: 01 

 

Opere strutturali 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di fondazioni superficiali 

 °  01.02 Strutture in elevazione prefabbricate 

 °  01.03 Strutture in elevazione in muratura portante 

 °  01.04 Solai 

 °  01.05 Coperture 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 

sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  

In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 

al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 

estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 

manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 

liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 

appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 

posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 

adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche facenti parte delle opere di fondazioni superficiali  dovranno essere connesse ad impianti di terra 

mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI 

EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423. 

01.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, 

ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli spessori minimi del 

copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta 

da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

01.01.R03 Resistenza agli attacchi biologici 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 

subire riduzioni di prestazioni. 
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Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali  costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, 

organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi 

biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 

agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; UNI EN 335-

1/2; UNI CEN/TS 1099. 

01.01.R04 Resistenza al gelo 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 

formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali  dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di 

gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI 

EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  
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01.01.R05 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 

resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI 

EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI 

EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI EN 1504-8. 

01.01.R06 Gestione ecocompatibile del cantiere 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Prestazioni: 

Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 

inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 

di settore. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
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D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R09 Recupero ambientale del terreno di sbancamento 

Classe di Requisiti: Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 

 

Prestazioni: 

Al fine di salvaguardare l'integrità del suolo e del sottosuolo e per limitare i relativi impatti, il terreno risultante dallo 

sbancamento per la realizzazione dell'edificio, dovrà essere recuperato e riutilizzato. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 

D. Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.L. 12.9.2014, n. 133; Legge 11.11.2014, n. 164; D.P.R 14.7.2016, n.279; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.01.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Platee in c.a. 

 °  01.01.02 Plinti a bicchiere 

 °  01.01.03 Travi rovesce in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Platee in c.a. 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 

avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 

essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 

provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Plinti a bicchiere 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Sono fondazioni indicate per la realizzazione delle fondazione isolate per strutture intelaiate monopiano e pluripiano a componenti 

prefabbricati. In genere si possono distinguere plinti a bicchiere: 

- con piastra a base rettangolare: il plinto è disposto con l'asse maggiore coincidente con l'asse dei momenti flettenti preminenti; 

- a pianta quadrata con solo bicchiere prefabbricato e piastra di base eseguita in opera. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.02.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.02.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.01.02.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.02.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.02.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 101 

Manuale di Manutenzione Pag. 101 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non 

perpendicolarità del fabbricato; 7) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: a guasto 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Travi rovesce in c.a. 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni superficiali 

 

Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più comunemente 

adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave rovescia deriva 

dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture, in quanto il carico 

è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Cedimenti 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.03.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.03.A03 Distacchi murari 

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.03.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.03.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.03.A06 Fessurazioni 

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.01.03.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.03.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.03.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.03.A10 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.03.A11 Umidità 

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.03.A12 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



104  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 

varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 

strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 

parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali (pilastri e 

travi) realizzati a piè d'opera. Sono generalmente costituite da elementi industrializzati che consentono una riduzione dei costi in 

relazione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria e 

delle opere di sostegno provvisorie. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 17.1.2018. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI 

EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1994 1/2;  

UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI/TR 11634. 

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
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Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pilastri 

 °  01.02.02 Pilastri prefabbricati in c.a. 

 °  01.02.03 Travi 

 °  01.02.04 Travi tst - tsl in calcestruzzo armato precompresso 

 °  01.02.05 Pannelli 



106  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pilastri 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 

ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri prefabbricati sono costituiti da elementi monodimensionali realizzati a piè 

d'opera. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.01.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.01.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.01.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A13 Mancanza 
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.02.01.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.01.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Pilastri prefabbricati in c.a. 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Si tratta di pilastri in c.a. realizzati in dimensioni variabili a seconda delle esigenze di progetto. In genere essi vengono dotati di mensole 

per carroponti e di mensole per il supporto dei solai. 

 La tipologia di queste strutture permette la rapida posa e la immediata possibilità di esercizio, carichi. I pilastri prefabbricati trovano il 

loro maggiore nella realizzazione di capannoni. Essi costituiscono intelaiature portanti, in combinazione alle travi prefabbricate. Vi sono 

diverse tipologie di pilastri prefabbricati: 

- Pilastri combinati: formati composti da un profilato esterno in acciaio e da un'armatura integrata ed ancorati con barre filettate alle 

fondazioni e poi gettati in opera; 

- Pilastri prefabbricati: realizzati in calcestruzzo armato preconfezionati e successivamente ancorati in fasi successive in cantiere alle 

fondazioni mediante dei sistemi di fissaggio senza l'impiego dei getti di completamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.02.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.02.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.02.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.02.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.02.A11 Fessurazioni 
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Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.02.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.02.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.02.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.02.02.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.02.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Travi 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 

sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 

tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 

circostante.  Le travi prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali realizzati a piè d'opera. Le travi si possono classificare 

in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in a) alte, b) normali, c) in spessore ed estradossate (a secondo del 

rapporto h/l) e della larghezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.03.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.03.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.03.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.03.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.03.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.03.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.03.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.03.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.03.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.03.A12 Lesioni 
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Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.03.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.03.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.03.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.03.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.03.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.03.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.02.03.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.03.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.03.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.03.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.03.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 
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Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Travi tst - tsl in calcestruzzo armato precompresso 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Le travi piane a sezione costante ad “L” e “T rovescia”, sono realizzate in calcestruzzo armato precompresso e presentano una 

superficie liscia da fondo cassero. In genere vengono abbinate ai pannelli solaio e sono idonee per strutture piane sia di copertura che 

di impalcato intermedio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.04.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.04.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.04.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.04.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.04.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.04.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.04.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.04.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.04.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.04.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.04.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.04.A13 Mancanza 
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.04.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.04.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.04.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.04.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.04.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.02.04.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.04.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.04.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.04.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.04.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
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Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Pannelli 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Strutture in elevazione prefabbricate 

 

I pannelli prefabbricati in calcestruzzo vengono, solitamente, impiegati nei fabbricati artigianali ed industriali e/o per edifici di grandi 

dimensioni, dove la realizzazione degli stessi avviene in un tempo minore rispetto alle costruzioni tradizionali. Essi possono avere  

dimensioni diverse in relazione alla composizione, all'unione dei moduli e agli utilizzi da soddisfare.   

 

 

 

 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.05.A02 Cavillature superfici 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.05.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.05.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.05.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.05.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.05.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.05.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.05.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.05.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.05.A11 Fessurazioni 
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Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.05.A12 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.05.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.05.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.05.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.05.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.05.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.05.A18 Spalling 

Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.02.05.A19 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.05.A20 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.05.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.05.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.05.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: a guasto 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 

Strutture in elevazione in muratura portante 

 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 

varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 

strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 

parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. In particolare le costruzioni in muratura sono strutture realizzate con sistemi di 

muratura in grado di sopportare azioni verticali ed orizzontali, collegati tra di loro da strutture di impalcato, orizzontali ai piani ed 

eventualmente inclinate in copertura, e da opere di fondazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le murature portanti  debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le murature portanti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 

rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la 

funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi 

dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali 

assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le murature portanti  si 

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 771-

1/3/4/5/6; UNI/TR 11634; UNI EN 846-9. 

01.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.03.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 
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Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Murature armate 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Murature armate 

 

Unità Tecnologica: 01.03 

Strutture in elevazione in muratura portante 

 

Le murature armate sono costituite da elementi resistenti artificiali pieni e semipieni idonei alla realizzazione di pareti murarie 

incorporanti apposite armature metalliche verticali e orizzontali, annegate nella malta o nel conglomerato cementizio. Le barre di 

armatura possono essere costituite da acciaio al carbonio, o da acciaio inossidabile o da acciaio con rivestimento speciale, conformi alle 

indicazioni della normativa vigente. È ammesso, per le armature orizzontali, l’impiego di armature a traliccio elettrosaldato o l’impiego di 

altre armature conformate in modo da garantire adeguata aderenza ed ancoraggio, nel rispetto delle pertinenti normative di 

comprovata validità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Cavillature superficiali 

Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A03 Corrosione 

Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.01.A11 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni diversi. 

01.03.01.A12 Lesioni 
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Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A13 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A15 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A16 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A17 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

01.03.01.A18 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
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Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Interventi sulle strutture 

Cadenza: a guasto 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

 

Solai 

 

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 

strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento delle 

pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e avere una 

adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai materiali 

che li costituiscono. 

Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di distribuire 

correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei materiali, delle sezioni 

resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo deve verificare che: 

- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 

collegati; 

- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza delle 

nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata la 

rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua 

elasticità. 

Prestazioni: 

Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a 

quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 

impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2. 

01.04.R02 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 

possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in conseguenza 

di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 

sicurezza all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni 

sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli eventuali cedimenti e/o 

deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione. Comunque, in relazione alla funzione 

strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono 

essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m. 

 Riferimenti normativi: 
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Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI 

EN 595. 

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.04.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Solai con travetti tralicciati  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Solai con travetti tralicciati  

 

Unità Tecnologica: 01.04 

Solai 

 

I solai sono realizzati mediante travetti costituiti da un fondello e tralicci in acciaio elettrosaldato solidarizzati tra loro da un getto di 

calcestruzzo vibrato dalle notevoli caratteristiche strutturali. I travetti possono essere disposti singolarmente o abbinati, tra i travetti 

vengono disposti elementi in laterizio. Le principali caratteristiche dei solai a traliccio derivano soprattutto dal fatto che essi garantiscono 

una maggiore monoliticità delle nervature per la particolare struttura spaziale del traliccio che crea un ottimo collegamento tra il cls di 

prefabbricazione e quello di completamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 

Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 

indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

01.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.01.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.04.01.A06 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.01.A07 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.01.A08 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.01.A09 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.01.A10 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.01.A11 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo strutture 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 

cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Fessurazioni; 4) 

Lesioni; 5) Penetrazione di umidità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Consolidamento solaio 

Cadenza: quando occorre 

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 

sovraccarichi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni 

Cadenza: a guasto 

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 

 

Coperture 

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in 

modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto 

che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: 

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 

utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni 

di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e 

deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle 

leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI 

EN 595. 

01.05.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
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Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R06 Protezione degli spazi interni da fonti di rumore 

Classe di Requisiti: Benessere acustico degli spazi interni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Benessere acustico degli spazi interni in relazione alla localizzazione degli stessi rispetto a fonti di rumore. 
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Prestazioni: 

In fase progettuale scegliere l'organizzazione più idonea degli spazi interni, in relazione alle sorgenti di rumore esterne presenti 

nell’area circostante gli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 

Garantire il rispetto dei limiti di livello di rumore ambientale stabiliti dalla normativa vigente (Legge Quadro sull’inquinamento 

acustico, Legge 26 ottobre 1995 n. 447) in funzione del periodo diurno e notturno e della classe di destinazione d’uso del 

territorio (DPCM Sorgenti sonore 14.11.97). 

 Riferimenti normativi: 

Legge 26.10.95, n.447; DPCM Sorgenti sonore 14.11.97;  UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R07 Demolizione selettiva 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 

Prestazioni: 

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 

separabilità dei componenti e dei materiali. 

 

 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 

manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R08 Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica 

Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 

 

Prestazioni: 

Ottimizzare i processi di riciclaggio e di riciclo dei materiali, favorendo le rivalutazione dei rifiuti cosiddetti RSU (Rifiuti 

Solidi Urbani) una volta dismessi. 

Livello minimo della prestazione: 

Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante, 

individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccolta 

differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
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Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Strutture in c.a.  



134  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Strutture in c.a.  

 

Unità Tecnologica: 01.05 

Coperture 

 

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in 

calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato collegate con elementi solaio prefabbricati (come componenti 

di procedimenti costruttivi industriali), semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri elementi 

strutturali realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Deformazioni e spostamenti 

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.01.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.01.A05 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.05.01.A06 Lesioni 

Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 

l'importanza e il tipo. 

01.05.01.A07 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.01.A08 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.01.A09 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.05.01.A10 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.05.01.C01 Controllo struttura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione di umidità, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Mancanza; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Consolidamento solaio di copertura 

Cadenza: quando occorre 

Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 

destinazione o dei sovraccarichi. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 02 

 

Finiture 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Pareti interne 

 °  02.02 Rivestimenti interni 

 °  02.03 Controsoffitti 

 °  02.04 Pavimentazioni interne 

 °  02.05 Infissi interni 

 °  02.06 Porte industriali 

 °  02.07 Infissi esterni 

 °  02.08 Dispositivi di controllo della luce solare 

 °  02.09 Coperture inclinate 

 °  02.10 Recinzioni e cancelli 
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Unità Tecnologica: 02.01 

 

Pareti interne 

 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 

dell'organismo edilizio. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 

comunque di ritocchi. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545-2; UNI EN 771-1/3/4/5/6; 

ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui). 

02.01.R02 Resistenza agli urti 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il 

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, 

rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia 

esterna e su quella interna. 

Livello minimo della prestazione: 

Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che 

corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

- Tipo di prova: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0,5; 

Energia d’urto applicata [J] = 3; 

Note: - ; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI ISO 7892. 
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02.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.01.R04 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Tramezzi in laterizio 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Tramezzi in laterizio 

 

Unità Tecnologica: 02.01 

Pareti interne 

 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) 

legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite 

con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.01.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 

possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 

conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 

nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 

proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 

deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore 

di: 

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori; 

- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 

per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 

- 15 N/mm2 nella direzione dei fori; 

- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1). 

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2); 

- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda 

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 771-

1/3/4/5/6. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie 

02.01.01.A02 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.01.01.A03 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.01.01.A04 Efflorescenze 
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Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.01.01.A05 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.01.01.A06 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.01.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

02.01.01.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.01.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.01.01.A10 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.01.01.A11 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.01.01.A12 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.01.01.A13 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

02.01.01.A14 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.01.A15 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 

Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 

Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.01.01.C02 Verifica etichettatura ecologica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.01.01.I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Riparazione 

Cadenza: quando occorre 

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 
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Unità Tecnologica: 02.02 

 

Rivestimenti interni 

 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure 

interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.02.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 

ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 

ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma 

UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7823; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1245; UNI EN ISO 10545-2; ICITE 

UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui). 

02.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R03 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
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- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.02.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 

utenti. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 

nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). 

In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di 

vetro. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; ASHRAE 

Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055. 

02.02.R05 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 

prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni 

di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 

supporto. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 

1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili). 

02.02.R06 Resistenza agli attacchi biologici 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 
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Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 

microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 

suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 

agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 

9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1. 

02.02.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Rivestimenti e prodotti ceramici 

 °  02.02.02 Intonaco 

 °  02.02.03 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Rivestimenti e prodotti ceramici 

 

Unità Tecnologica: 02.02 

Rivestimenti interni 

 

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre 

materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i 

klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.01.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

02.02.01.A02 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.02.01.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.02.01.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.02.01.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.02.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.02.01.A07 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.02.01.A08 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

02.02.01.A09 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.02.01.A10 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.02.01.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.02.01.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.02.01.A13 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.02.01.A14 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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02.02.01.A15 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Muratore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.02.01.C02 Verifica etichettatura ecologica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.01.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 

al tipo di rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.02.01.I02 Pulizia e reintegro giunti 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.02.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e 

sostituzione con sigillanti idonei. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 02.02.02 

Intonaco 

 

Unità Tecnologica: 02.02 

Rivestimenti interni 

 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 

protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che 

va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è 

costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 

tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo 

del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 

grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta 

all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è 

quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci 

ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 

premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine 

intonaci monostrato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.02.A01 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

02.02.02.A02 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

02.02.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.02.02.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.02.02.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.02.02.A06 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.02.02.A07 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.02.02.A08 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.02.02.A09 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

02.02.02.A10 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 149 

Manuale di Manutenzione Pag. 149 

02.02.02.A11 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.02.02.A12 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.02.02.A13 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.02.02.A14 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.02.02.A15 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.02.02.A16 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.02.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Pittore, Muratore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.02.02.C02 Verifica etichettatura ecologica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.02.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali 

mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

02.02.02.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

Cadenza: quando occorre 
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Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle 

parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 

superfici. 

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore. 
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Elemento Manutenibile: 02.02.03 

Tinteggiature e decorazioni 

 

Unità Tecnologica: 02.02 

Rivestimenti interni 

 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 

ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 

di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 

idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 

particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo 

dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.03.A01 Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 

dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

02.02.03.A02 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

02.02.03.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.02.03.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.02.03.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.02.03.A06 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.02.03.A07 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.02.03.A08 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

02.02.03.A09 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.02.03.A10 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.02.03.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.02.03.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.02.03.A13 Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
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02.02.03.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.02.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 

aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 

Rigonfiamento. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.03.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.03.I01 Ritinteggiatura coloritura 

Cadenza: quando occorre 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del 

fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 

comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

02.02.03.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 

ancoraggi. 

 • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.03 

 

Controsoffitti 

 

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi 

ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la 

possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire 

all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi 

quali: 

- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, 

profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 

- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 

- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 

- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 

- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.03.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 

di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 

fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.03.01 Controsoffitti in cartongesso 
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Elemento Manutenibile: 02.03.01 

Controsoffitti in cartongesso 

 

Unità Tecnologica: 02.03 

Controsoffitti 

 

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro 

isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco 

ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.03.01.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

02.03.01.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.03.01.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.03.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.03.01.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.03.01.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.03.01.A08 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.03.01.A09 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.03.01.A10 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

02.03.01.A11 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.03.01.A12 Non planarità 

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

02.03.01.A13 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

02.03.01.A14 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.03.01.A15 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.03.01.A16 Scollaggi della pellicola 
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Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.03.01.A17 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.03.01.A18 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.03.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità 

dei giunti tra gli elementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di 

lucentezza; 14) Perdita di materiale; 15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.03.01.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.03.01.I01 Pulizia 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.03.01.I01 Regolazione planarità 

Cadenza: ogni 3 anni 

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 

regolazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.03.01.I02 Sostituzione elementi 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.04 

 

Pavimentazioni interne 

 

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del 

rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che 

dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella 

protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 

superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso 

degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le 

fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le 

pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

- cementizio; 

- lapideo; 

- resinoso; 

- resiliente; 

- tessile; 

- ceramico; 

- lapideo di cava; 

- lapideo in conglomerato; 

- ligneo. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.04.R01 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 

coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 

grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di 

cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - 

Rivestimenti plastici continui). 

02.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
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D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.04.R03 Certificazione ecologica 

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 

“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.04.01 Rivestimenti industriali in calcestruzzo 

 °  02.04.02 Rivestimenti in gres porcellanato 

 °  02.04.03 Battiscopa 
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Elemento Manutenibile: 02.04.01 

Rivestimenti industriali in calcestruzzo 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Pavimentazioni interne 

 

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo 

semplice), in edilizia industriale, impianti sportivi, ecc. (se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti 

cementizi per interni si hanno: il battuto comune di cemento, il rivestimento a spolvero, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il 

rivestimento a strato riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle 

geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.04.01.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture 

devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi 

superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul 

campione prelevato; le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15% per il singolo massello 

e 10% sulle medie. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1338; UNI EN ISO 10545; Capitolato Speciale Tipo 

per Appalti di Lavori Edilizi. 

02.04.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8290-2; UNI EN 12825. 

02.04.01.R03 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 

dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 

utenti. 
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Livello minimo della prestazione: 

Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in 

considerazione la norma UNI EN 12825. 

 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 12825. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.01.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

02.04.01.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

02.04.01.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.04.01.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.04.01.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.04.01.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.04.01.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

02.04.01.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.04.01.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.04.01.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

02.04.01.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

02.04.01.A12 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.04.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 

meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.01.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: ogni 5 anni 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.04.01.I02 Ripristino degli strati protettivi 

Cadenza: ogni 5 anni 

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il 

tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive 

cromatiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.04.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 02.04.02 

Rivestimenti in gres porcellanato 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Pavimentazioni interne 

 

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e 

smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, 

dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al 

fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.02.A01 Alterazione cromatica 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

02.04.02.A02 Degrado sigillante 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

02.04.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.04.02.A04 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.04.02.A05 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.04.02.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.04.02.A07 Fessurazioni 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

02.04.02.A08 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.04.02.A09 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.04.02.A10 Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

02.04.02.A11 Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

02.04.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

02.04.02.A13 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.04.02.A14 Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.04.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 

particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.04.02.C02 Verifica etichettatura ecologica 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.02.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 

al tipo di rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.04.02.I02 Pulizia e reintegro giunti 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore. 

02.04.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche). 
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Elemento Manutenibile: 02.04.03 

Battiscopa 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Pavimentazioni interne 

 

I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in 

particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di 

pulizia. 

Essi hanno la funzione di:  

- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro 

- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)  

- decorativa. 

Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.04.03.A01 Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

02.04.03.A02 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

02.04.03.A03 Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.04.03.A04 Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

02.04.03.A05 Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

02.04.03.A06 Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

02.04.03.A07 Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

02.04.03.A08 Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

02.04.03.A09 Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

02.04.03.A10 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.04.03.A11 Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

02.04.03.A12 Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

02.04.03.A13 Rigonfiamento 



164  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

02.04.03.A14 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.04.03.C01 Controllo generale delle parti a vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, 

microfessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.03.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.04.03.I01 Pulizia delle superfici 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 

al tipo di rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.04.03.I02 Sostituzione degli elementi degradati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 

Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.05 

 

Infissi interni 

 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 

particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 

ambienti interni. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.05.R01 Riparabilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 

soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 

avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili in 

modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente 

smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili 

senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione 

dovrà rispettare le norme tecniche di settore. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 7864; UNI 7866;  UNI EN 

12519; UNI 8975. 

02.05.R02 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 

Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 

operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in 

modo da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati 

per la pulizia. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2. 

02.05.R03 Sostituibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi 

essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili 

fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e 

manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
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Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione 

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e 

UNI EN 12519. 

 Riferimenti normativi: 

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 8290-2; UNI 8975; UNI EN 12519. 

02.05.R04 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali guarnizioni, la 

permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità 

all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In 

particolare si rimanda alla norma UNI EN 12207 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 Riferimenti normativi: 

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208. 

02.05.R05 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, 

spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, 

ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i 

tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma  UNI EN 

12150-1, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono 

presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi 

ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi 

senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 

screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8938. 

02.05.R06 Oscurabilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 

immessa. 

Prestazioni: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di 

illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate 

di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di 

luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 

Livello minimo della prestazione: 
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I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 

illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. Lavori Pubblici 

22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8979; UNI EN 13330. 

02.05.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.05.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 

di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 

fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.05.01 Porte 

 °  02.05.02 Porte in tamburato 

 °  02.05.03 Porte tagliafuoco 

 °  02.05.04 Porte in alluminio 
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Elemento Manutenibile: 02.05.01 

Porte 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Infissi interni 

 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed 

aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e 

delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma 

di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 

tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), 

telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto 

tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio 

(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento 

verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.05.01.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

02.05.01.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.05.01.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.05.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.05.01.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.05.01.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.05.01.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.05.01.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.05.01.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.05.01.A11 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

02.05.01.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

02.05.01.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 169 

Manuale di Manutenzione Pag. 169 

02.05.01.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

02.05.01.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

02.05.01.A16 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

02.05.01.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.05.01.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.05.01.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.05.01.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.05.01.A21 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.05.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.01.C01 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 



170  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.C05 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.05.01.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
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 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.01.I05 Pulizia telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.01.I06 Pulizia vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.01.I07 Registrazione maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.01.I01 Regolazione controtelai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.01.I02 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 

con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

02.05.01.I03 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Elemento Manutenibile: 02.05.02 

Porte in tamburato 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Infissi interni 

 

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, con battente tamburato di spessori diversi, generalmente 

composte da intelaiatura in legno di abete stagionato, con nido d’ape, realizzati con sfibrato di legno. Possono essere rivestite con 

laminato melaminico calandrato di PVC. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.02.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.05.02.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

02.05.02.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.05.02.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.05.02.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.05.02.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.05.02.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.05.02.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.05.02.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.05.02.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.05.02.A11 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

02.05.02.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

02.05.02.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.05.02.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

02.05.02.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

02.05.02.A16 Perdita di lucentezza 
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Opacizzazione del legno. 

02.05.02.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.05.02.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.05.02.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.05.02.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.05.02.A21 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.05.02.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.02.C01 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.C05 Controllo vetri 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.05.02.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.02.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.02.I05 Pulizia telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.02.I06 Pulizia vetri 
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Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.02.I07 Registrazione maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.02.I01 Regolazione controtelai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.02.I02 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 

con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

02.05.02.I03 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Elemento Manutenibile: 02.05.03 

Porte tagliafuoco 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Infissi interni 

 

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle 

azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte 

antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati 

materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere 

realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi 

sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante 

piastra a spinta. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.05.03.R01 Regolarità delle finiture per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 

Prestazioni: 

Gli elementi delle porte tagliafuoco dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro 

funzionalità. 

Livello minimo della prestazione: 

Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero 

provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125). 

 Riferimenti normativi: 

Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale 

Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158. 

02.05.03.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte 

tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in 

modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle 

UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI 

EN 1158; UNI EN 1670. 

02.05.03.R03 Resistenza agli urti per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
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Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli le porte tagliafuoco devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi 

sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi 

sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare 

ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 179, UNI 

EN 1125, UNI EN 1158. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI 

EN 1158. 

02.05.03.R04 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Le porte tagliafuoco devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale 

l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. 

Le porte sono così classificate come REI: 15 - 30 - 45 - 60 - 90 - 120 - 180; questi valori si ottengono attraverso l'utilizzo di 

materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili ad alte temperature. 

Livello minimo della prestazione: 

I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 

dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature 

comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 22.2.2006; D.M. Interno 

16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; D.M. Interno 22.2.2006; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 

Lavori Edilizi; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 

ISO 1182; UNI EN 1363-1/2. 

02.05.03.R05 Sostituibilità per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 

elementi essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi antipanico e/o quelli di manovra devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa 

avvenire con facilità di esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture 

superficiali. Per quelle predisposte, anche nella facilità di sostituzione delle vetrature danneggiate. 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle 

previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

 Riferimenti normativi: 

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158. 

02.05.03.R06 Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno 

produrre reazioni chimiche. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte 

tagliafuoco devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in 

modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle 

UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI 

EN 1158; UNI EN 1670. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.03.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.05.03.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

02.05.03.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.05.03.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.05.03.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco 

coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.05.03.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.05.03.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.05.03.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.05.03.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.05.03.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.05.03.A11 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

02.05.03.A12 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.05.03.A13 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

02.05.03.A14 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 
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02.05.03.A15 Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

02.05.03.A16 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.05.03.A17 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.05.03.A18 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.05.03.A19 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.05.03.A20 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.03.C01 Controllo certificazioni 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito 

archivio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.05.03.C02 Controllo degli spazi 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.05.03.C03 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.05.03.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 12) Macchie; 13) Non ortogonalità; 

14) Patina; 15) Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.03.C05 Controllo ubicazione porte 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.05.03.C06 Controllo vetri 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.03.C01 Controllo controbocchette  

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore 

non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.05.03.C02 Controllo maniglione 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.05.03.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.03.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.03.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.03.I03 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.03.I04 Pulizia telai 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.03.I05 Pulizia vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.03.I06 Registrazione maniglione 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.03.I07 Rimozione ostacoli 

Cadenza: ogni 2 anni 

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.03.I08 Verifica funzionamento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.03.I01 Regolazione controtelai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.03.I02 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Elemento Manutenibile: 02.05.04 

Porte in alluminio 

 

Unità Tecnologica: 02.05 

Infissi interni 

 

Si tratta di porte che permettono il passaggio da un ambiente ad un altro, realizzate con telaio in alluminio e con anta in tamburato o in 

alternativa in PVC o in laminato plastico HPL. I bordi anta possono essere in alluminio a sormonto. Le cerniere in alluminio estruso con 

perni in acciaio apribile a 180°. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.05.04.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.05.04.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

02.05.04.A03 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.05.04.A04 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.05.04.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.05.04.A06 Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

02.05.04.A07 Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

02.05.04.A08 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.05.04.A09 Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

02.05.04.A10 Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

02.05.04.A11 Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

02.05.04.A12 Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

02.05.04.A13 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.05.04.A14 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

02.05.04.A15 Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

02.05.04.A16 Perdita di lucentezza 
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Opacizzazione del legno. 

02.05.04.A17 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.05.04.A18 Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.05.04.A19 Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

02.05.04.A20 Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

02.05.04.A21 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.05.04.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.04.C01 Controllo delle serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.C02 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.C03 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.C04 Controllo parti in vista 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.C05 Controllo vetri 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.04.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.05.04.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.05.04.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.I02 Pulizia ante 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.04.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.I04 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.04.I05 Pulizia telai 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.04.I06 Pulizia vetri 
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Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.05.04.I07 Registrazione maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.05.04.I01 Regolazione controtelai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.05.04.I02 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 

con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

02.05.04.I03 Regolazione telai 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 
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Unità Tecnologica: 02.06 

 

Porte industriali 

 

Esse vengono impiegate per regolare il passaggio di persone, veicoli, merci, ecc., in edifici industriali, commerciali o residenziali. 

Possono essere azionate in modo manuale o automaticamente anche a distanza. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.06.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.06.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 

di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 

fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.06.01 Portoni scorrevoli 

 °  02.06.02 Portoni a libro industriali 
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Elemento Manutenibile: 02.06.01 

Portoni scorrevoli 

 

Unità Tecnologica: 02.06 

Porte industriali 

 

Si tratta di portoni ad uso industriale realizzati generalmente in pannelli di alluminio, con sistema di giunzione delle ante mediante 

cerniere, fissate alla struttura portante per mezzo di piastrine a contrasto. Nei tipi "appesi", vi è una guida di scorrimento superiore con 

predisposizione per la motorizzazione. La tipologia "in appoggio" prevede una guida inferiore di scorrimento. Sono provvisti in genere di  

aperture unilaterale o bilaterale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione cromatica delle superfici che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 

tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.06.01.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.06.01.A03 Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.06.01.A04 Non ortogonalità 

Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica. 

02.06.01.A05 Perdita funzionalità degli automatismi 

Perdita della corretta funzionalità degli automatismi e delle motorizzazioni connesse alle fasi di apertura/chiusura/arresto delle porte. 

02.06.01.A06 Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti. 

02.06.01.A07 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.06.01.A08 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.01.C01 Controllo automatismi  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza dei motori elettrici in relazione ai sistemi di comando a 

chiave. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.01.C02 Controllo cerniere e guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Verifica 

Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare 

l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.01.C03 Controllo elementi a vista 
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Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.01.C04 Controllo organi apertura-chiusura 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Verifica 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti 

fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 

dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione 

con gli automatismi a distanza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.01.C05 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.06.01.C06 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non 

residuosi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.01.I02 Revisione automatismi a distanza 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di 

parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.01.I03 Ripresa protezione elementi 

Cadenza: ogni 3 anni 

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti 

idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.01.I04 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 
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Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 

caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 02.06.02 

Portoni a libro industriali 

 

Unità Tecnologica: 02.06 

Porte industriali 

 

I portoni a libro industriali vengono anche denominati "p. pieghevoli o ad impacco", consentono una movimentazione rapida in virtù 

della loro particolare struttura, oltre che garantire anche un elevato isolamento termico ed acustico delle aree interne. Possono essere 

realizzati con più ante, con apertura diverse (unilaterale, bilaterale, ecc.), con struttura composta da pannelli in acciaio zincati e 

preverniciati, isolati con iniezione di schiuma poliuretanica per un maggiore isolamento termico. Tra i pannelli vengono applicate 

guarnizioni laterali che sigillano dagli agenti esterni (vento, pioggia, ecc..). Sono talvolta predisposti con l'inserimento di porta pedonale. 

Durante la fase di apertura, i portoni a libro occupano uno spazio minimo in virtù dell'azione di ribaltamento delle ante fino ad un angolo 

di 180°. Possono anche essere motorizzati per le manovre di aperture e chiusura.  

Sono costituiti da i seguenti elementi: 

- pannello 

- telaio interno 

- riempimento 

- telaio portante 

- guarnizioni 

- cerniere 

- spazzole 

- serrature 

- staffe. 

Consentono una movimentazione rapida in virtù della loro particolare struttura oltre a garantire anche un elevato isolamento termico e 

acustico delle aree interne. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.06.02.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione cromatica delle superfici che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 

tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.06.02.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.06.02.A03 Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.06.02.A04 Non ortogonalità 

Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta alla mancanza di registrazione periodica. 

02.06.02.A05 Perdita funzionalità degli automatismi 

Perdita della corretta funzionalità degli automatismi e delle motorizzazioni connesse alle fasi di apertura/chiusura/arresto delle porte. 

02.06.02.A06 Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi costituenti. 

02.06.02.A07 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.06.02.A08 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.02.C01 Controllo automatismi  
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza dei motori elettrici in relazione ai sistemi di comando a 

chiave. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.02.C02 Controllo cerniere e guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Verifica 

Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare 

l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.02.C03 Controllo elementi a vista 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.02.C04 Controllo organi apertura-chiusura 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Verifica 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti 

fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 

dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione 

con gli automatismi a distanza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.02.C05 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.06.02.C06 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.06.02.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non 

residuosi. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.02.I02 Revisione automatismi a distanza 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di 

parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.02.I03 Ripresa protezione elementi 

Cadenza: ogni 3 anni 

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti 

idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.06.02.I04 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 

caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.07 

 

Infissi esterni 

 

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 

quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-

acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.07.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione 

delle condizioni climatiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, 

ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il 

surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire 

le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. 

Livello minimo della prestazione: 

Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in 

posizione di chiusura. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8975; UNI 

9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 

1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI 

EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN 

ISO 6410-1; UNI EN 13330. 

02.07.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 

attività previste e permetterne la regolazione. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, 

ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il 

surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire 

le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In 

particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani 

scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore idoneo 

del fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato. 

Livello minimo della prestazione: 

La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito 

un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non 

deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Interno 26.8.1992; 

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 9173-

1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 
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1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI 

EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

02.07.R03 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere 

d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra 

la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza 

dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 

trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 

inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

 Riferimenti normativi: 

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI 11173; UNI EN 12519; UNI EN 

12207; UNI EN 12208. 

02.07.R04 Regolarità delle finiture 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, 

devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono 

essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno 

verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque 

corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di 

collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la 

coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento 

elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 

fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8938. 

02.07.R05 Pulibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: 

Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o 

operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi particolari 

dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e comunque 

predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le 

normali operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare 

le caratteristiche e prestazioni iniziali. 
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Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle 

ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2. 

02.07.R06 Tenuta all'acqua 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 

negli ambienti interni. 

Prestazioni: 

In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o 

portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 

12208. 

 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 

Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 

Specifiche: Nessun requisito; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 

Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; 

Specifiche: Irrorazione per 15 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 

Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; 

Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 

Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; 

Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 

Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; 

Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 

Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 

Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 

Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; 

Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 

Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; 

Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 

Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; 

Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 

Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; 

Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 

Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; 

Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 

 

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 

 

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti. 
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 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 12208; UNI EN 1027; 

UNI EN 12519. 

02.07.R07 Isolamento acustico 

Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia 

e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Prestazioni: 

I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello 

di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 

 

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 

 

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 

 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 

 

Valori limite di emissione Leq in dB(A) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 

 

Valori di qualità Leq in dB(A) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 
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Livello minimo della prestazione: 

In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati 

secondo i seguenti parametri: 

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 

- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 

- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 Riferimenti normativi: 

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 1.1.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, 

n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 

18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 

14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide Regionali; 

Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 

11367; UNI EN ISO 16283-3.  

02.07.R08 Isolamento termico 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Prestazioni: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della trasmittanza 

termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i 

componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con 

taglio termico. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno 

comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico 

di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 11.01.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 

19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica 

Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 1.3.1991; 

D.P.C.M. 14.11.1997;D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide 

Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 

10140; UNI 11444; UNI/TR 11469;UNI 9916 ; UNI 11532; UNI 11516; UNI EN ISO 717-2; UNI EN ISO 16283-1. 

02.07.R09 Resistenza agli urti 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né 

deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né 

fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali 

alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare 

sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle 

cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 

realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 

 

- Tipo di infisso: Porta esterna: 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
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Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 

- Tipo di infisso: Finestra: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 

- Tipo di infisso: Portafinestra: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 

- Tipo di infisso: Facciata continua: 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 

- Tipo di infisso: Elementi pieni: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-

1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; 

UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 

1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 

12519; UNI EN ISO 6410-1. 

02.07.R10 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 

la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 

costituiscono. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare 

la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare 

il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista 

dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. 

Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le 

proprietà e consentire la sicurezza agli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 

convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 11173; UNI 7959; UNI 

8290-2; UNI EN 12210; UNI EN 12211. 

02.07.R11 Resistenza a manovre false e violente 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false 

e violente. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, 

devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre 

errate e/o violente. 

Livello minimo della prestazione: 
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Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i 

limiti qui descritti. 

 

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale. 

- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 

N e M < = 10 Nm 

- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 

non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N 

< = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse di 

rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con 

apertura a bilico:; 

 

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale. 

- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 

operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 

non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed 

apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 

N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi. 

 

C) Infissi con apertura basculante 

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 

N e M < = 10 Nm. 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non 

bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in 

movimento l'anta stessa. 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di 

chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 

 

D) Infissi con apertura a pantografo 

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 

N e M < = 10 Nm. 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 

manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 

quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N 

 

E) Infissi con apertura a fisarmonica 

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 

N e M < = 10Nm 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, 

utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 

quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di 

finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra. 

 

F) Dispositivi di sollevamento 

I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la 

forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

 Riferimenti normativi: 
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D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895;  

UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 

1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 

1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12209; UNI 

EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1;UNI EN 1191. 

02.07.R12 Resistenza all'acqua 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 

chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, 

qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non 

devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 

Livello minimo della prestazione: 

Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 

12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 

- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 11173; UNI EN 12208. 

02.07.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.07.R14 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
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Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.07.R15 Illuminazione naturale 

Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 

 

Prestazioni: 

L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti 

adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 

- al 2% per le residenze; 

- all' 1% per uffici e servizi. 

 Riferimenti normativi: 

C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 18.12.1975; UNI 10840; 

UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.07.01 Serramenti in alluminio 
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Elemento Manutenibile: 02.07.01 

Serramenti in alluminio 

 

Unità Tecnologica: 02.07 

Infissi esterni 

 

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in 

alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento 

fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con 

conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore 

manutenzione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.07.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.07.01.A02 Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

02.07.01.A03 Condensa superficiale 

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

02.07.01.A04 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.07.01.A05 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.07.01.A06 Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.07.01.A07 Degrado delle guarnizioni 

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

02.07.01.A08 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.07.01.A09 Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

02.07.01.A10 Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

02.07.01.A11 Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

02.07.01.A12 Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

02.07.01.A13 Perdita trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

02.07.01.A14 Rottura degli organi di manovra 

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 

02.07.01.A15 Basso grado di riciclabilità 
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.07.01.A16 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

02.07.01.A17 Illuminazione naturale non idonea 

Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.07.01.C01 Controllo frangisole 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.07.01.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C03 Controllo guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.07.01.C04 Controllo organi di movimentazione 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 

manovra. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C05 Controllo maniglia 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento della maniglia. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra. 

 • Ditte specializzate: Serramentista. 

02.07.01.C06 Controllo persiane 

Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 

parete. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C07 Controllo serrature 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C08 Controllo vetri 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli 

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.01.C01 Controllo guarnizioni di tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) 

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C03 Controllo telai fissi 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al 

vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 
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 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C04 Controllo telai mobili 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.C05 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.07.01.C06 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.07.01.C07 Controllo illuminazione naturale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.07.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 

Cadenza: ogni 6 anni 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I03 Pulizia frangisole 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 
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02.07.01.I05 Pulizia organi di movimentazione 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I06 Pulizia telai fissi 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 

telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed 

olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con 

base di cere. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I07 Pulizia telai mobili 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I08 Pulizia telai persiane 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I09 Pulizia vetri 

Cadenza: quando occorre 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

02.07.01.I10 Registrazione maniglia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.07.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 

Cadenza: ogni 3 anni 

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I02 Regolazione organi di movimentazione 

Cadenza: ogni 3 anni 

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 

sedi delle cerniere. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I03 Regolazione telai fissi 

Cadenza: ogni 3 anni 

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 

dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I04 Ripristino fissaggi telai fissi 

Cadenza: ogni 3 anni 
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Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 

tramite cacciavite. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I07 Sostituzione frangisole 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

02.07.01.I08 Sostituzione infisso 

Cadenza: ogni 30 anni 

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di 

fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 
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Unità Tecnologica: 02.08 

 

Dispositivi di controllo della luce solare 

 

Si tratta di elementi complementari ai serramenti la cui funzione principale è quella di controllare la radiazione solare immessa 

all'interno degli ambienti abitativi oltre che migliorare le prestazioni complessive del serramento. Ai dispositivi di controllo possono 

anche essere richieste ulteriori prestazioni e/o funzionalità specifiche attinenti la resistenza da eventuali intrusioni, all'isolamento 

termico, all'isolamento acustico, ecc.. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.08.R01 Manovrabilità 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I dispositivi dovranno essere facilmente manovrabili. 

Prestazioni: 

I dispositivi dovranno consentire in modo semplice le operazioni di apertura, chiusura o arresto delle parti attraverso la 

movimentazione degli organi di manovra. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei diversi prodotti e in relazione alle norme di riferimento. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8772; UNI EN 13330. 

02.08.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.08.R03 Illuminazione naturale 

Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 

 

Prestazioni: 

L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti 

adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni. 

Livello minimo della prestazione: 

Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 

- al 2% per le residenze; 

- all' 1% per uffici e servizi. 

 Riferimenti normativi: 
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C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 18.12.1975; UNI 10840; 

UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.08.01 Persiane avvolgibili 
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Elemento Manutenibile: 02.08.01 

Persiane avvolgibili 

 

Unità Tecnologica: 02.08 

Dispositivi di controllo della luce solare 

 

Si tratta di dispositivi di schermo per il controllo della luce solare e del livello termico posti all'esterno o all'interno rispetto all'infisso. 

Esse sono composte da un telo con stecche in materiali diversi (plastica, alluminio, legno, ecc.) che scorre rispetto a guide laterali 

andandosi ad avvolgere su un rullo orizzontale posto in un cassonetto posto superiormente all'infisso. La regolazione della luce immessa 

avviene regolando secondo varie altezze la chiusura del dispositivo fino al totale oscuramento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.08.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

02.08.01.A02 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.08.01.A03 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

02.08.01.A04 Degrado degli organi di manovra 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

02.08.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

02.08.01.A06 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.08.01.A07 Illuminazione naturale non idonea 

Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.08.01.C01 Controllo funzionalità 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi superficiali (in caso di superfici in 

legno). 

 • Requisiti da verificare: 1) Manovrabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Deposito superficiale. 

 • Ditte specializzate: Tapparellista. 

02.08.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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02.08.01.C03 Controllo illuminazione naturale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.08.01.I01 Pulizia delle guide di scorrimento 

Cadenza: ogni anno 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Tapparellista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.08.01.I01 Sostituzione cinghie avvolgibili 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi. 

 • Ditte specializzate: Tapparellista. 



212  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

Unità Tecnologica: 02.09 

 

Coperture inclinate 

 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 

continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che 

dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 

funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati 

funzionali si possono raggruppare in: 

- elemento di collegamento; 

- elemento di supporto; 

- elemento di tenuta; 

- elemento portante; 

- elemento isolante; 

- strato di barriera al vapore; 

- strato di ripartizione dei carichi; 

- strato di protezione; 

- strato di tenuta all'aria; 

- strato di ventilazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.09.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La 

temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei 

valori di  temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di 

temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame. 

Livello minimo della prestazione: 

In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di 

valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di 

progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 

22.1.2008, n. 37; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale 

n. 2, 1983; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

02.09.R02 Impermeabilità ai liquidi 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

Prestazioni: 

Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde 

evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di 

coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad 

assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 

l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o 
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passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e 

lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 

d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono 

presentare specifici valori d'impermeabilità. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI EN 539-1; UNI EN 1928; UNI 10636. 

02.09.R03 Isolamento termico 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 

fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

Prestazioni: 

Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai 

coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 

Livello minimo della prestazione: 

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i 

valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e 

quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 

22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

02.09.R04 Resistenza al gelo 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-

fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza 

che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12. 

02.09.R05 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che 

la costituiscono. 

Prestazioni: 

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da 

assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella 

prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della 

forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono 

corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

02.09.R06 Ventilazione 
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Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 

Prestazioni: 

E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che consentano un 

adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la 

formazione di condensa nel sottotetto. 

Livello minimo della prestazione: 

Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 

10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere 

assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946. 

02.09.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.09.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.09.R09 Resistenza all'acqua 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
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I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa 

(acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche 

e funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare 

le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 539-1; UNI EN 

1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 

02.09.R10 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 

di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 

fine del ciclo di vita 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

02.09.R11 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in 

modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto 

che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: 

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 

utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni 

di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e 

deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle 

leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 595. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.09.01 Strato di tenuta in lastre di alluminio 

 °  02.09.02 Canali di gronda e pluviali 
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Elemento Manutenibile: 02.09.01 

Strato di tenuta in lastre di alluminio 

 

Unità Tecnologica: 02.09 

Coperture inclinate 

 

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di 

posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.09.01.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre 

di alluminio 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Lo strato di tenuta in lastre di alluminio della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che 

possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Prestazioni: 

Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne 

la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli ponenti 

impiegati. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle 

norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 502; UNI EN 505;UNI 10372. 

02.09.01.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di alluminio 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Lo strato di tenuta in lastre di alluminio della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 

(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 

considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza 

degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: 

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle 

leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; UNI EN 502; UNI EN 505; UNI 10372. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.09.01.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

02.09.01.A02 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici in seguito all'azione di agenti aggressivi. 

02.09.01.A03 Deformazione 
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Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

02.09.01.A04 Deliminazione e scagliatura 

Disgregazione in scaglie delle superfici. 

02.09.01.A05 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

02.09.01.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 

infiltrazioni di acqua piovana. 

02.09.01.A07 Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

02.09.01.A08 Dislocazione di elementi 

Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

02.09.01.A09 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

02.09.01.A10 Efflorescenze 

Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

02.09.01.A11 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

02.09.01.A12 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

02.09.01.A13 Mancanza elementi 

Assenza di elementi della copertura. 

02.09.01.A14 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

02.09.01.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

02.09.01.A16 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

02.09.01.A17 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

02.09.01.A18 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.09.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.09.01.C01 Controllo manto di copertura 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
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 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 

geometrica per strato di tenuta in lastre di alluminio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) 

Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Corrosione; 3) Deformazione; 4) Deliminazione e scagliatura; 5) Deposito 

superficiale; 6) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 7) Disgregazione; 8) Dislocazione di 

elementi; 9) Distacco; 10) Efflorescenze; 11) Errori di pendenza; 12) Fessurazioni, microfessurazioni; 13) Mancanza elementi; 14) 

Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.09.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.09.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.09.01.I01 Pulizia manto di copertura 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di alluminio ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso 

delle acque meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.09.01.I02 Ripristino manto di copertura 

Cadenza: quando occorre 

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la 

giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 02.09.02 

Canali di gronda e pluviali 

 

Unità Tecnologica: 02.09 

Coperture inclinate 

 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le 

pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 

destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in 

PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono 

dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le 

dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della 

progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di 

gronda e dei pluviali. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.09.02.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 

Prestazioni: 

I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 

deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 

pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore. 

 Riferimenti normativi: 

UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 1329-1; UNI EN 1462; UNI EN 

10169; UNI EN 12056-1/2/3/5.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.09.02.A01 Alterazioni cromatiche 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

02.09.02.A02 Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

02.09.02.A03 Deposito superficiale 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

02.09.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

02.09.02.A05 Distacco 

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

02.09.02.A06 Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 

riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

02.09.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

02.09.02.A08 Mancanza elementi 
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Assenza di elementi della copertura 

02.09.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 

ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

02.09.02.A10 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

02.09.02.A11 Rottura 

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

02.09.02.A12 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.09.02.A13 Impiego di materiali non durevoli 

Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

02.09.02.A14 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.09.02.C01 Controllo dello stato 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

canali di gronda e pluviali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 

raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 

Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.09.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.09.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

02.09.02.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio 

Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Verifica 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

02.09.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie 

dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.09.02.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali 

Cadenza: ogni 5 anni 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli 

elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante 

l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 02.10 

 

Recinzioni e cancelli 

 

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 

Possono essere costituite da: 

- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 

- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 

- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 

- recinzioni in legno; 

- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 

I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli 

accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, 

legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 

funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 

apertura-chiusura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.10.R01 Resistenza a manovre false e violente 

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e 

persone. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali 

dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e 

dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 

 Riferimenti normativi: 

Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; UNI EN 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 12445; 

UNI EN 12453; UNI EN 12354-5; UNI EN 12444; UNI EN 12635;UNI EN 12978;UNI EN 13241-1; UNI EN 16005;UNI EN 

16361; CEI 61-1;CEI 64-8. 

02.10.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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 °  02.10.01 Cancelli scorrevoli in grigliati metallici 

 °  02.10.02 Recinzioni in grigliato pressato 
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Elemento Manutenibile: 02.10.01 

Cancelli scorrevoli in grigliati metallici 

 

Unità Tecnologica: 02.10 

Recinzioni e cancelli 

 

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per 

l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli scorrevoli in grigliati metallici sono generalmente costituiti da un 

elemento unico che scorre su un binario mediante apertura manuale e/o elettromeccanica. Sono normalmente formati da elementi in 

grigliati uniti da altri componenti orizzontali o trasversali. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in 

acciaio zincato, ferro, ecc.. Questi hanno il vantaggio di occupare meno spazio rispetto ai cancelli a battente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.10.01.A01 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.10.01.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

02.10.01.A03 Non ortogonalità 

La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 

registrazione periodica delle parti. 

02.10.01.A04 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.10.01.C01 Controllo elementi a vista 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.10.01.C02 Controllo organi apertura-chiusura 

Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Controllo 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti 

fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 

dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione 

con gli automatismi a distanza. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.10.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.10.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non 

residuosi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.10.01.I02 Ripresa protezione elementi 

Cadenza: ogni 5 anni 

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti 

idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.10.01.I03 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 

caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 02.10.02 

Recinzioni in grigliato pressato 

 

Unità Tecnologica: 02.10 

Recinzioni e cancelli 

 

Le recinzioni in grigliato pressato si ottengono incastrando i piatti trasversali di collegamento con i piatti portanti, mediante un’altissima 

pressione meccanica. Mediante particolari procedimenti di bordatura a profili a “T” si ottengono pannelli di grigliato molto resistenti. 

Inoltre si possono utilizzare, mediante la stessa tipologia di piatto, sia quelli portanti che quelli di collegamento, realizzando grigliati 

diversi. In genere gli elementi principali del grigliato pressato sono: 

- Piatti portanti, costituiscono gli elementi portanti del grigliato con sezioni variabili a seconda dell’utilizzo. In combinazione con la 

maglia adottata, essi   determinano la portata dei pannelli elettrosaldati; 

- Piatti di collegamento, assicurano la stabilità del grigliato e ne aumentano la portata; 

- Maglie, costituite dall'unione dei piatti portanti e dei piatti di collegamento. I grigliati vengono generalmente sottoposti a processi di 

zincatura a caldo che   preserva i materiali da processi di corrosione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.10.02.A01 Corrosione 

Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

02.10.02.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

02.10.02.A03 Non ortogonalità 

La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 

registrazione periodica delle parti. 

02.10.02.A04 Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.10.02.C01 Controllo elementi a vista 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

02.10.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.10.02.I01 Ripresa protezione elementi 

Cadenza: ogni 6 anni 

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti 

idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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02.10.02.I02 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 

Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Corpo d'Opera: 03 

 

Rete fognaria 

 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Impianto fognario e di depurazione    
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Unità Tecnologica: 03.01 

 

Impianto fognario e di depurazione    

 

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 

nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 Riferimenti normativi: 

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

03.01.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 

ciclo di vita. 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 

fine del ciclo di vita. 

 Riferimenti normativi: 

D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 

Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) 

 °  03.01.02 Tombini 

 °  03.01.03 Pozzetti sifonati grigliati 

 °  03.01.04 Vasche Imhoff 

 °  03.01.05 Valvole a clapet 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C) 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione    

 

Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono 

essere realizzate in policloruro di vinile clorurato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Accumulo di grasso 

Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni. 

03.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.01.A03 Erosione 

Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

03.01.01.A04 Incrostazioni 

Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

03.01.01.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

03.01.01.A06 Penetrazione di radici 

Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

03.01.01.A07 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

03.01.01.A08 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.01.01.C02 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.01.01.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Rimozione sedimenti 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Tombini 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione    

 

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo 

la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto 

(stradale, pedonale, ecc.). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.02.R01 Resistenza meccanica 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 

durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 

norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 13380. 

03.01.02.R02 Attitudine al controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione idrostatica 

interna. 

 

Prestazioni: 

I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo ed 

assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 

Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono 

superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 

I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi 

a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione 

esercitata dall’acqua quando completamente pieni. 

I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove 

previste per i pozzetti. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 13380. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Anomalie piastre 

Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

03.01.02.A02 Cedimenti 
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Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

03.01.02.A03 Corrosione 

Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 

corrosioni. 

03.01.02.A04 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

03.01.02.A05 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

03.01.02.A06 Sollevamento 

Sollevamento delle coperture dei tombini. 

03.01.02.A07 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attitudine al controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.02.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Pozzetti sifonati grigliati 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione    

 

I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 

provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo 

del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e 

salubrità. 

Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale. 

 

 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

I pozzetti ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 

La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni 

volte alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova di tenuta ed i valori minimi da rispettare sono quelli riportati dalla norma UNI EN 295-3 ed in ogni caso, al termine 

della prova, non devono verificarsi fuoriuscite di fluido. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10. 

03.01.03.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 

Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il 

loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 

sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 

diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 1253-2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.03.A02 Difetti delle griglie 

Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti. 

03.01.03.A03 Erosione 
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Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

03.01.03.A04 Intasamento 

Incrostazioni o otturazioni dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

03.01.03.A05 Odori sgradevoli 

Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

03.01.03.A06 Sedimentazione 

Accumulo di depositi minerali sul fondo dei pozzetti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

03.01.03.A07 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 

laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.03.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.03.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Vasche Imhoff 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione    

 

La vasca Imhoff è costituita da due comparti uno superiore ed uno inferiore. 

Nel comparto superiore, dove avviene la sedimentazione dei fanghi, viene immesso il liquame da depurare; i fanghi sedimentati 

vengono versati in una camera chiusa, che è sottoposta al comparto superiore, nella quale avviene la digestione dei fanghi. Attraverso 

una tubazione i fanghi digeriti vengono estratti dalla vasca ed i gas prodotti vengono fatti passare in apposite zone di sfiato. 

Negli impianti di grandi dimensioni l'estrazione meccanica dei fanghi viene effettuata mediante bracci raschiafanghi mentre negli 

impianti più piccoli avviene manualmente attraverso delle aperture poste sul fondo della camera inferiore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.04.A01 Bolle di gas 

Formazione di bolle di gas nella vasca. 

03.01.04.A02 Depositi solidi 

Eccessiva presenza di solidi galleggianti dovuta al cattivo funzionamento dei deflettori di entrata e di uscita. 

03.01.04.A03 Intasamenti 

Difficoltà di estrazione del fango che causa intasamenti della tubazione. 

03.01.04.A04 Sedimentazioni 

Eccessivo accumulo di sostanze galleggianti con formazione di schiuma. 

03.01.04.A05 Turbolenza 

Eccessiva portata della vasca che causa nelle zone di portata elevata una turbolenza che non agevola la sedimentazione dei solidi. 

03.01.04.A06 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.04.C01 Controllo deflettori 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 

Controllare il corretto funzionamento dei deflettori; verificare che non ci sia risalita di bolle di gas attraverso la fessura di 

comunicazione dei due comparti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi solidi; 2) Intasamenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.04.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la concentrazione dei materiali solidi nella corrente in uscita e verificare la presenza di schiume e materiali galleggianti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi solidi; 2) Turbolenza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.04.C03 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.04.I01 Pulizia 

Cadenza: ogni mese 

Eseguire la pulizia dei fanghi depurati per impedire l'ostruzione delle tubazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

03.01.04.I02 Regolazione 

Cadenza: ogni mese 

Registrare e regolare i distributori di ingresso in modo da far entrare il flusso in modo regolare senza causare turbolenze. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 03.01.05 

Valvole a clapet 

 

Unità Tecnologica: 03.01 

Impianto fognario e di depurazione    

 

Le valvole antiritorno del tipo a clapet (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo 

senso; nel caso in cui il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.05.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le valvole antiritorno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 

operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono 

conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza 

by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

 Riferimenti normativi: 

UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 1487. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.05.A01 Difetti della cerniera 

Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

03.01.05.A02 Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

03.01.05.A03 Difetti delle molle 

Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

03.01.05.A04 Difetti di stabilità 

Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.05.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti della cerniera; 3) Difetti delle molle. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.01.05.C02 Controllo stabilità 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.05.I01 Lubrificazione valvole 

Cadenza: ogni 5 anni 

Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

03.01.05.I02 Sostituzione valvole 

Cadenza: ogni 30 anni 

Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
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Classe Requisiti:  

 

Acustici 

 

02 - Finiture 

02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.07 Infissi esterni   

02.07.R07 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei 

rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 

tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di 

destinazione d'uso del territorio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In relazione alla destinazione 

degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i 

serramenti esterni sono classificati secondo i seguenti parametri: 

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);- classe R2 se 27 <= Rw 

<= 35 dB(A);- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 

1.1.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 

81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 

9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.M. Lavori Pubblici e 

Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. 

Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 

1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori 

Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide 

Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 

12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 

11367; UNI EN ISO 16283-3.  

  

02.07.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.07.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 

delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 

dell'elasticità delle guarnizioni. 
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Classe Requisiti:  

 

Benessere acustico degli spazi interni  

 

01 - Opere strutturali 

01.05 - Coperture 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Coperture   

01.05.R06 Requisito: Protezione degli spazi interni da fonti di rumore   

 
Benessere acustico degli spazi interni in relazione alla 

localizzazione degli stessi rispetto a fonti di rumore. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Garantire il rispetto dei limiti 

di livello di rumore ambientale stabiliti dalla normativa vigente 

(Legge Quadro sull’inquinamento acustico, Legge 26 ottobre 1995 

n. 447) in funzione del periodo diurno e notturno e della classe di 

destinazione d’uso del territorio (DPCM Sorgenti sonore 14.11.97). 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 26.10.95, n.447; DPCM Sorgenti 

sonore 14.11.97;  UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  

 

Benessere visivo degli spazi interni 

 

02 - Finiture 

02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.07 Infissi esterni   

02.07.R15 Requisito: Illuminazione naturale   

 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da 

una idonea illuminazione naturale. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Bisognerà garantire che il 

valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso 

diurno sia almeno pari a: 

- al 2% per le residenze;- all' 1% per uffici e servizi. 

  

 

 • Riferimenti normativi: C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. 

M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 

18.12.1975; UNI 10840; UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

02.07.01.C15 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli 

standard normativi. 
  

 

02.08 - Dispositivi di controllo della luce solare 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.08 Dispositivi di controllo della luce solare   

02.08.R03 Requisito: Illuminazione naturale   

 

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da 

una idonea illuminazione naturale. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Bisognerà garantire che il 

valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso 

diurno sia almeno pari a: 

- al 2% per le residenze;- all' 1% per uffici e servizi. 

  

 

 • Riferimenti normativi: C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. 

M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 

18.12.1975; UNI 10840; UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

02.08.01.C03 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli 

standard normativi. 
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Classe Requisiti:  

 

Di salvaguardia dell'ambiente 

 

01 - Opere strutturali 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R06 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere   

 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile 

del cantiere durante le fasi manutentive 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 

componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel 

rispetto dei criteri dettati dalla normativa di settore. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 

carico ambientale 
  

 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 

dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 

di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 

dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.05 - Coperture 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Coperture   

01.05.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 

carico ambientale 
  

 

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 

dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo 

di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 

dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.05.R04 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 

interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 

sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 

componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 
  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

02 - Finiture 

02.01 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Pareti interne   

02.01.R04 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 

dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 

ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
  

 

 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 

UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

02.01.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano 

dotati di etichetatura ecologica. 
  

 

02.02 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Rivestimenti interni   

02.02.R03 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 

dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
  

  • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 

UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

02.02.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano 

dotati di etichetatura ecologica. 
  

02.02.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano 

dotati di etichetatura ecologica. 
  

02.02.R07 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 

interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 

sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e 

componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 
  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.02.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare 

prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la 

riduzione delle risorse. 

  

 

02.04 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Pavimentazioni interne   

02.04.R03 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere 

dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 

ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
  

 

 • Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; 

UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 

Ambiente 11.10.2017. 

  

02.04.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano 

dotati di etichetatura ecologica. 
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Classe Requisiti:  

 

Di stabilità 

 

01 - Opere strutturali 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di 

contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 

(carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda 

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 

2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 

8290-2; UNI EN 196-1; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 

1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; 

UNI EN 1994; UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI 

EN 1504-8. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando 

l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 

essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e 

controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 

manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando 

l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 

essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e 

controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 

manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando 

l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 

essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e 

controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 

manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

 

01.02 - Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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01.02 Strutture in elevazione prefabbricate   

01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare 

le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 

sismiche, ecc.). 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda 

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In 

particolare al D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 

2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 

8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI 

EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; 

UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI/TR 11634. 

  

01.02.04.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 

strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

  

01.02.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 

analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

  

01.02.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 

strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 

analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 

strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 

analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 

strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed   
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analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

01.02.05.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 

strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

  

01.02.05.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 

analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

  

 

01.03 - Strutture in elevazione in muratura portante 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Strutture in elevazione in muratura portante   

01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le murature portanti  debbono contrastare in modo efficace la 

manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 

causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più 

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 

materiali costituenti le murature portanti  si rimanda comunque 

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 

2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 

8290-2; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI/TR 11634; UNI EN 846-9. 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 

strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 

analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

  

 

01.04 - Solai 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Solai   

01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima   

 

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro 

attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e 

la sua elasticità. 

  



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 251 

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 251 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 • Livello minimo della prestazione: Le deformazioni devono 

risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli 

elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le 

norme vigenti. 

  

 
 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; D.M. 

Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2. 
  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che 

possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 

cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

  

01.04.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 

eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 

possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le prestazioni sono 

generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri 

di valutazione della prestazione possono essere il sovraccarico 

ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio 

espresso in m. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 

2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 

8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che 

possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 

cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

  

 

01.05 - Coperture 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Coperture   

01.05.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle 

condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in 

modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 

Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di 

supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 

resistenza degli elementi di tenuta. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla 

funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 

corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 

2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 

8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla 

ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione di umidità, ecc.). 
  

 

02 - Finiture 

02.01 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Pareti interne   

02.01.R02 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti 

dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 

di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) 

che non debbono compromettere la stabilità della parete, né 

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 

degli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le pareti devono resistere 

all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità 

riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla 

norma UNI 9269 P: 

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;Massa del corpo [Kg] = 

0,5;Energia d’urto applicata [J] = 3;Note: - ;- Tipo di prova: Urto 

con corpo molle di grandi dimensioni;Massa del corpo [Kg] = 

50;Energia d’urto applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la 

faccia esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con corpo 

molle di piccole dimensioni;Massa del corpo [Kg] = 3;Energia 

d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note: Superficie esterna, al 

piano terra. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 

9269 P; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI ISO 7892. 
  

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali 

anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
  

02.01.01 Tramezzi in laterizio   

02.01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio   

 

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di 

eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 

possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La resistenza caratteristica a 

compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle 

costolature deve risultare non minore di: 

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;- 15 N/mm2 nella direzione 

trasversale ai fori;per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:- 15 

N/mm2 nella direzione dei fori;- 5 N/mm2 nella direzione 

trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).La 

resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non 

minore di:- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);- 7 N/mm2 per i 
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blocchi di tipo a1).Per una analisi più approfondita dei livelli 

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti 

interne si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di 

normative vigenti in materia. 

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 

2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 

8290-2; UNI EN 771-1/3/4/5/6. 

  

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali 

anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
  

 

02.04 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04.01 Rivestimenti industriali in calcestruzzo   

02.04.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 

manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 

causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per la determinazione dei 

livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di 

laboratorio che prendono in considerazione la norma UNI EN 

12825. 

 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 12825.   

02.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 

in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 

Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare 

dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 

graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.). 

  

 

02.05 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.05.03 Porte tagliafuoco   

02.05.03.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte tagliafuoco   
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Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti 

che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 

degli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono resistere 

all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità 

indicate nelle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 

179; UNI EN 1125; UNI EN 1158. 

  

02.05.03.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese 

 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli 

elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante. 
  

02.05.03.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

 

02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.07 Infissi esterni   

02.07.R09 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti 

dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 

di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) 

che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 

degli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad 

esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere 

all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le 

modalità indicate di seguito: 

- Tipo di infisso: Porta esterna:Corpo d’urto: duro - Massa del 

corpo [Kg]: 0,5;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 

- faccia interna = 3,75Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 

30;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia 

interna = 240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d’urto: molle - 

Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia 

esterna = 900 - faccia interna = 900- Tipo di infisso: 

Portafinestra:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 

50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia 

interna = 700- Tipo di infisso: Facciata continua:Corpo d’urto: 

duro - Massa del corpo [Kg]: 1;Energia d’urto applicata [J]: faccia 

esterna = 6 - faccia interna = -- Tipo di infisso: Elementi 

pieni:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia 

d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 
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 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; 

UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 

10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; 

UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 

1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 

1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 

12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; 

UNI EN ISO 6410-1. 

  

02.07.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.07.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 

delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 

dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

02.07.R10 Requisito: Resistenza al vento   

 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in 

modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata 

e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione 

del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che 

li costituiscono. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 

funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della 

differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni 

di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 

17.1.2018; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; 

UNI 11173; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 12210; UNI EN 

12211. 

  

02.07.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.07.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 

delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 

dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

 

02.09 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.09 Coperture inclinate   
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02.09.R05 Requisito: Resistenza al vento   

 

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale 

da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che 

la costituiscono. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 

funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla 

normativa vigente. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 

17.1.2018; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 

1991. 

  

02.09.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e 

delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 

intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 

depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

02.09.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza 

di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 

regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 

false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

02.09.R11 Requisito: Resistenza meccanica   

 

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle 

condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in 

modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 

Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di 

supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 

resistenza degli elementi di tenuta. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla 

funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 

corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 

2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 

8290-2; UNI EN 595. 

  

02.09.01 Strato di tenuta in lastre di alluminio   

02.09.01.R02 
Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di 

alluminio 
  

 

Lo strato di tenuta in lastre di alluminio della copertura deve 

garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 

carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da 

garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
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vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di 

supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 

resistenza degli elementi di tenuta. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla 

funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 

corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8635-14; UNI 9029; UNI 9308-1; 

UNI EN 502; UNI EN 505; UNI 10372. 
  

02.09.02 Canali di gronda e pluviali   

02.09.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali   

 
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire 

una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono 

in considerazione le norme tecniche di settore. 
  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 8088; UNI 8089; UNI 8178; UNI 

8290-2; UNI 8627; UNI 10724; UNI EN 607; UNI EN 1329-1; UNI 

EN 1462; UNI EN 10169; UNI EN 12056-1/2/3/5.  

  

02.09.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e 

delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 

intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 

depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

 

03 - Rete fognaria 

03.01 - Impianto fognario e di depurazione    
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03.01.02 Tombini   

03.01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica dei 

tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 

modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non 

devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del 

raggiungimento del carico di prova. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 13380.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura 

dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
  



258  STUDIO TECNICO ASSOCIATO TECLA – ING. LUCA QUARTIERI  ING. ENRICO TORRICELLI 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.05 Valvole a clapet   

03.01.05.R01 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 

Le valvole antiritorno devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 

operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il diametro del volantino e la 

pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata 

la valvola a saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel 

punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI EN 1074-1; UNI EN 1213; UNI EN 

1487. 
  

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 

funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 
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Facilità d'intervento 

 

02 - Finiture 

02.05 - Infissi interni 
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02.05 Infissi interni   

02.05.R01 Requisito: Riparabilità   

 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il 

ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed 

elementi soggetti a guasti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 

accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di 

riparazione. La loro collocazione dovrà rispettare le norme 

tecniche di settore. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 7864; 

UNI 7866;  UNI EN 12519; UNI 8975. 

  

02.05.04.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

02.05.04.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari 

di scorrimento (per porte scorrevoli). 
  

02.05.02.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

02.05.02.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari 

di scorrimento (per porte scorrevoli). 
  

02.05.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

02.05.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari 

di scorrimento (per porte scorrevoli). 
  

02.05.04.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

02.05.02.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

02.05.03.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

02.05.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 
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 Controllo della loro funzionalità.   

02.05.R02 Requisito: Pulibilità   

 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 

macchie, ecc. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 

accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di 

pulizia. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2. 
  

02.05.03.C02 Controllo: Controllo controbocchette  Controllo ogni mese 

 

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento 

rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore 

non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere 

e sporcizia. 

  

02.05.04.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.05.04.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari 

di scorrimento (per porte scorrevoli). 
  

02.05.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.05.02.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari 

di scorrimento (per porte scorrevoli). 
  

02.05.03.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.05.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari 

di scorrimento (per porte scorrevoli). 
  

02.05.04.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
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Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

02.05.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

02.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

02.05.R03 Requisito: Sostituibilità   

 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da 

consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 

elementi essi soggetti a guasti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Onde facilitare la sostituzione 

di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e 

la larghezza di coordinazione degli infissi esterni verticali siano 

modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, 

UNI 7866,  UNI 8975 e UNI EN 12519. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 

Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 8290-2; UNI 8975; UNI 

EN 12519. 

  

02.05.04.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.05.04.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

02.05.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.05.02.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

02.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.05.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

02.05.03 Porte tagliafuoco   

02.05.03.R05 Requisito: Sostituibilità per porte tagliafuoco   

 
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in 

modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di 
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parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Onde facilitare la sostituzione 

è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano 

corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 

1125, UNI EN 1158. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 

Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 

1158. 

  

02.05.03.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

 

02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.07 Infissi esterni   

02.07.R05 Requisito: Pulibilità   

 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, 

macchie, ecc. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere 

accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia 

inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 

cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 

dall'interno. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2. 
  

02.07.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.07.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

02.07.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.   

02.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 

controllo dei giochi e planarità delle parti. 
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Funzionalità d'uso 

 

02 - Finiture 

02.08 - Dispositivi di controllo della luce solare 
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02.08 Dispositivi di controllo della luce solare   

02.08.R01 Requisito: Manovrabilità   

 I dispositivi dovranno essere facilmente manovrabili.   

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi prestazionali 

variano in funzione dei diversi prodotti e in relazione alle norme di 

riferimento. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 8772; UNI EN 13330.   

02.08.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo ogni anno 

 

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 

Controllo degli strati protettivi superficiali (in caso di superfici in 

legno). 
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Funzionalità tecnologica 

 

02 - Finiture 

02.05 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.05 Infissi interni   

02.05.R06 Requisito: Oscurabilità   

 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di 

oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 

immessa. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I dispositivi di schermatura 

esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono 

consentire una regolazione del livello di illuminamento negli spazi 

chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 

n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. 

Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8979; UNI 

EN 13330. 

  

02.05.04.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.05.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.05.03.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

 

02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.07 Infissi esterni   

02.07.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   

 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce 

naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
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attività previste e permetterne la regolazione. 

 

 • Livello minimo della prestazione: La superficie trasparente delle 

finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo 

da assicurare all'ambiente servito un valore del fattore medio di 

luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la 

superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della 

superficie del pavimento del locale. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 

n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 

Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; 

UNI 9173-1; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; 

UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 

1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI ENV 1628; 

UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; 

UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI EN 12365-

1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 

  

02.07.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in 

vista. 
  

 

03 - Rete fognaria 

03.01 - Impianto fognario e di depurazione    

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02 Tombini   

03.01.02.R02 Requisito: Attitudine al controllo della tenuta   

 

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini 

devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione 

idrostatica interna. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Quando destinati alla 

ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e 

giunti, i componenti ed i materiali  devono superare una prova di 

pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 

I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla 

ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da 

impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere 

sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla 

pressione esercitata dall’acqua quando completamente pieni.I 

pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a 

profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove 

previste per i pozzetti. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 13380.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura 

dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
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03.01.03 Pozzetti sifonati grigliati   

03.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I pozzetti ed i relativi complementi devono essere in grado di 

garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: La prova di tenuta ed i valori 

minimi da rispettare sono quelli riportati dalla norma UNI EN 295-

3 ed in ogni caso, al termine della prova, non devono verificarsi 

fuoriuscite di fluido. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 295-1/2/3/4/5/6/7/10.   

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra 

di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 

laterali. 
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Classe Requisiti:  

 

Gestione dei rifiuti 

 

01 - Opere strutturali 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 

previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 

relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

 

01.05 - Coperture 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Coperture   

01.05.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 

previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di 

superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin 

relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.05.R07 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei 

componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 

elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; 

UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 

11.10.2017. 

  

01.05.R08 Requisito: Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica   

 

Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di 

Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Controllo dei flussi degli RSU 

che potenzialmente possono essere avviati ai processi di 

riciclaggio. Risulta importante, individuare strategie progettuali in 

grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di 

avviare alla raccolta differenziata il 50% (in peso) del flusso 

complessivo degli RSU prodotti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  

 

Olfattivi 

 

03 - Rete fognaria 

03.01 - Impianto fognario e di depurazione    

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.03 Pozzetti sifonati grigliati   

03.01.03.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati 

in modo da non emettere odori sgradevoli. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può 

essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 

1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione 

di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua 

(evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed 

interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è 

stabilizzata. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 1253-2.   

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra 

di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 

laterali. 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione antincendio 

 

02 - Finiture 

02.05 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.05.03 Porte tagliafuoco   

02.05.03.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco   

 
I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del 

fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: I serramenti dovranno essere 

scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco 

REI in funzione dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti 

valori: 

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;- 

altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;- 

altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.Inoltre il 

materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico 

dovrà consentire il funzionamento a temperature comprese tra i -

20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 

16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 

22.2.2006; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. 

Interno 9.5.2007; D.M. Interno 22.2.2006; Capitolato Speciale 

Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; 

UNI 8290-2; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; 

UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1/2. 

  

02.05.03.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 

 

01 - Opere strutturali 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 

Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni 

o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nelle opere e manufatti in 

calcestruzzo, il  D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede 

che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle 

tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura 

resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di 

calcestruzzo". 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. 

Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 

9944; UNI 10322. 

  

01.01.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 

Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di 

organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 

subire riduzioni di prestazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza 

agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 

utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, 

dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 

Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 

335-1): 

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto 

con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a 

umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 

biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- 

Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al 

coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a 

umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti 

biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 

rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 

terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a 

umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti 

biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 

rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno 

o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 

servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi 

= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione 

generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione 

a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli 
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agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi 

marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente 

presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non 

significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 

 • Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; 

UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-

1; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099. 

  

01.01.R04 Requisito: Resistenza al gelo   

 

Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire 

disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 

conseguenza della formazione di ghiaccio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in 

funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene 

determinata secondo prove di laboratorio su provini di 

calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, 

confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) 

sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in 

acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo 

elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la 

resistenza al gelo. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 

11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 

12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 

4846.  

  

 

02 - Finiture 

02.02 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Rivestimenti interni   

02.02.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio 

emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 

gli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 

seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 

(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 

p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola 

non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, 

n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 

45; ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla 

qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055. 

  

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del   
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grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 

anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 

distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

02.02.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 

funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 

Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 

10545-13/14; ISO 1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci 

plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di 

pavimento sottili). 

  

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 

anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 

distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

02.02.R06 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 

(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza 

agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 

utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, 

dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 

Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 

335-1): 

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto 

con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a 

umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 

biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- 

Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al 

coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a 

umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti 

biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 

rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con 

terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a 

umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti 

biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di 

rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno 

o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 

servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi 

= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione 

generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione 

a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli 
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agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi 

marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente 

presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non 

significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 

 • Riferimenti normativi: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; 

UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 

UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; 

UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1. 

  

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 

anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 

distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 

02.04 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04.01 Rivestimenti industriali in calcestruzzo   

02.04.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 

funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose 

dalla normativa vigente. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI EN 12825.   

02.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 

in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 

Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare 

dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 

graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.). 

  

 

02.05 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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02.05.03 Porte tagliafuoco   

02.05.03.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco   

 

Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o 

disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le porte tagliafuoco dovranno 

avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in 

base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 

179; UNI EN 1125; UNI EN 1158; UNI EN 1670. 

  

02.05.03.R06 Requisito: Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco   

 

Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di 

sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non 

dovranno produrre reazioni chimiche. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Le porte antipanico dovranno 

avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in 

base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 

179; UNI EN 1125; UNI EN 1158; UNI EN 1670. 

  

 

02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.07 Infissi esterni   

02.07.R12 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Sugli infissi campione vanno 

eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti 

prestazionali secondo la norma UNI EN 12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 

15;- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova 

[minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della 

prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata 

della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - 

Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 300 

- Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 

500 - Durata della prova [minuti] 5. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 11173; 

UNI EN 12208. 

  

02.07.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di 

usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
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parete. 

 

02.09 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.09 Coperture inclinate   

02.09.R04 Requisito: Resistenza al gelo   

 

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni 

dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di 

ghiaccio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi possono essere 

definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto 

previsto dalla normativa UNI. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 

8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12. 
  

02.09.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza 

di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 

regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 

false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

02.09.R09 Requisito: Resistenza all'acqua   

 

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, 

dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-

fisiche. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta 

delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione 

dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di 

imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 

8625-1; UNI 8627; UNI 8754; UNI 9307-1; UNI 9308-1; UNI EN 

539-1; UNI EN 1847; UNI EN 14411; UNI EN ISO 175. 

  

02.09.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e 

delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 

intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 

depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
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Classe Requisiti:  

 

Protezione elettrica 

 

01 - Opere strutturali 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, 

impedire eventuali dispersioni elettriche. 
  

 
 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle 

modalità di progetto. 
  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo 

Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; 

CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI 

S.423. 
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Classe Requisiti:  

 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  

 

01 - Opere strutturali 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R09 Requisito: Recupero ambientale del terreno di sbancamento   

 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il 

recupero del terreno di sbancamento. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 

criteri dettati dalla normativa di settore. 
  

 

 • Riferimenti normativi: D. Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.L. 12.9.2014, 

n. 133; Legge 11.11.2014, n. 164; D.P.R 14.7.2016, n.279; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  

 

Sicurezza d'uso 

 

02 - Finiture 

02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.07 Infissi esterni   

02.07.R11 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 

deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 

false e violente. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli sforzi per le manovra di 

apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra 

devono essere contenuti entro i limiti qui descritti. 

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o 

orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli 

organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 

manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella 

forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F 

< = 100 N e M < = 10 Nm- Sforzi per le operazioni 

movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di 

un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere 

contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione 

laterale con apertura a vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta 

con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N 

per anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con 

apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con 

asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico:;B) Infissi con 

ante apribili per traslazione con movimento verticale od 

orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli 

organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra 

per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta 

entro i 50 N.- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 

manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 

60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale 

ed apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di 

portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F 

< = 100 N per anta a traslazione verticale ed apertura a 

saliscendi.C) Infissi con apertura basculante- Sforzi per le 

operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le 

grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di 

chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M 

devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 

Nm.- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 

Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non 

bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a 

sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in 

movimento l'anta stessa.- Sforzi per le operazioni di spostamento 

delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 
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operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 

60 N.D) Infissi con apertura a pantografo- Sforzi per le operazioni 

di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze 

applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e 

apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere 

contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per 

le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al 

movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 

bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N- Sforzi 

per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al 

movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 

apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve 

essere contenuta entro limiti: F < = 100 NE) Infissi con apertura 

a fisarmonica- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura 

degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di 

manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella 

forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< 

= 100 N e M < = 10Nm- Sforzi per le operazioni di messa in 

movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione 

parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, 

con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro 

limiti: F < = 80 N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle 

ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di 

chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra 

non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per 

anta di finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.F) 

Dispositivi di sollevamentoI dispositivi di movimentazione e 

sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in 

modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il 

sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre 

il valore di 150 N. 

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 

26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; 

UNI 7143; UNI 7895;  UNI 8290-2; UNI 8369-1; UNI 8975; UNI 

9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 

949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; 

UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; UNI 

ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI 

EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12209; UNI EN 

12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-

1;UNI EN 1191. 

  

02.07.01.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

02.07.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

02.07.01.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno 

 Controllo del corretto funzionamento della maniglia.   

 

02.10 - Recinzioni e cancelli 
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02.10 Recinzioni e cancelli   

02.10.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente   

 

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a 

manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a 

cose e persone. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Si considerano come livelli 

minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI 

EN 12453. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 

9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; UNI EN 1628; UNI EN 1629; UNI EN 

1630; UNI EN 12445; UNI EN 12453; UNI EN 12354-5; UNI EN 

12444; UNI EN 12635;UNI EN 12978;UNI EN 13241-1; UNI EN 

16005;UNI EN 16361; CEI 61-1;CEI 64-8. 

  

02.10.01.C02 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Controllo ogni 4 mesi 

 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica 

delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse 

con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del 

cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 

dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni 

finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione 

con gli automatismi a distanza. 
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Classe Requisiti:  

 

Termici ed igrotermici 

 

02 - Finiture 

02.05 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.05 Infissi interni   

02.05.R04 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione 

degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in 

funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 

Pa misurata in m3/hm3 e della pressione massima di prova 

misurata in Pa. 

  

 
 • Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; 

UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208. 
  

02.05.04.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

02.05.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

02.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

 

02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.07 Infissi esterni   

02.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare   

 

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia 

termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in 

funzione delle condizioni climatiche. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il fattore solare dell'infisso 

non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i 

dispositivi di oscuramento in posizione di chiusura. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 

n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 

Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
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Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 

8975; UNI 9173-1; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; 

UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 

1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 1627; 

UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; 

UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12211; UNI 

EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1; UNI EN 

13330. 

02.07.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in 

vista. 
  

02.07.R03 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione 

degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in 

funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 

Pa misurata in m3/hm2 e della pressione massima di prova 

misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali 

dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza 

termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità 

all'aria non deve essere inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 

1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

  

 

 • Riferimenti normativi: C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; 

UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI 11173; UNI EN 

12519; UNI EN 12207; UNI EN 12208. 

  

02.07.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.07.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di 

usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 

parete. 

  

02.07.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 

profilati dell'anta. 
  

02.07.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 

Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del 

telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di 

regolazione. 

  

02.07.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura 

dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

02.07.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 
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 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.   

02.07.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 

delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 

dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

02.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 

controllo dei giochi e planarità delle parti. 
  

02.07.R06 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o 

comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di 

penetrare negli ambienti interni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi sono 

individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta 

all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208. 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;Classificazione: Metodo di 

prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;Specifiche: Nessun 

requisito;- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;Classificazione: 

Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;Specifiche: 

Irrorazione per 15 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 

50;Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 

2B;Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax 

in Pa*) = 100;Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di 

prova B = 3B;Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;- Pressione di 

prova (Pmax in Pa*) = 150;Classificazione: Metodo di prova A = 

4A - Metodo di prova B = 4B;Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;- 

Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;Classificazione: Metodo di 

prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;Specifiche: Come classe 4 

÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;Classificazione: 

Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;Specifiche: 

Come classe 5 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 

300;Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B 

= 7B;Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;- Pressione di prova 

(Pmax in Pa*) = 450;Classificazione: Metodo di prova A = 8A - 

Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;- 

Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;Classificazione: Metodo di 

prova A = 9A - Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 8 

÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;Classificazione: 

Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;Specifiche: Al 

di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna 

fase deve essere di 50 min;*dopo 15 min a pressione zero e 5 

min alle fasi susseguenti.Note = Il metodo A è indicato per 

prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti 

parzialmente protetti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 

12208; UNI EN 1027; UNI EN 12519. 
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02.07.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.07.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di 

usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 

parete. 

  

02.07.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 

profilati dell'anta. 
  

02.07.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 

Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del 

telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di 

regolazione. 

  

02.07.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura 

dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

02.07.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.   

02.07.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 

delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 

dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

02.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 

controllo dei giochi e planarità delle parti. 
  

02.07.R08 Requisito: Isolamento termico   

 

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di 

calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno 

parte. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici 

limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle 

dispersioni, è opportuno comunque che i valori della trasmittanza 

termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del 

coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e 

quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative 

vigenti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 

11.01.1996, n. 23; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 

81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 

9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.M. Lavori Pubblici e 
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Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. 

Ambiente 29.11.2000; D.M. Ambiente 24.7.2006; D.P.C.M. 

1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997;D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori 

Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; Linee Guide 

Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN 

12758; UNI 11367; UNI EN ISO 3382; UNI EN ISO 10140; UNI 

11444; UNI/TR 11469;UNI 9916 ; UNI 11532; UNI 11516; UNI EN 

ISO 717-2; UNI EN ISO 16283-1. 

02.07.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. 

Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

02.07.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 

delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 

dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

 

02.09 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.09 Coperture inclinate   

02.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la 

formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: In tutte le superfici interne 

delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 

°C ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 % la 

temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una 

temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con 

valore non inferiore ai 14 °C. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 

n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 

Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. 

Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del 

Segretariato Generale n. 2, 1983; UNI 8089; UNI 8178; UNI 

8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI 

EN ISO 13788. 

  

02.09.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza 

di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 

regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 

false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

02.09.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   
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La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o 

il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto 

riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto 

che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla 

pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 

gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 

discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 

tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare 

nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di 

una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 

relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati 

complementari di tenuta devono presentare specifici valori 

d'impermeabilità. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 

8625-1; UNI 8627; UNI EN 539-1; UNI EN 1928; UNI 10636. 
  

02.09.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e 

delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi 

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 

intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 

depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

02.09.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza 

di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 

regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 

false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

02.09.R03 Requisito: Isolamento termico   

 

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature 

vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 

fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In 

particolare devono essere evitati i ponti termici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici 

limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 

delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da 

concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd 

dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 

leggi e normative vigenti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, 

n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 

Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 

8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN 

ISO 13788. 
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02.09.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza 

di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 

regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 

false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

02.09.R06 Requisito: Ventilazione   

 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere 

ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il sottotetto dovrà essere 

dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della 

superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due 

lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture 

discontinue deve comunque essere assicurata una 

microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 

8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 

6946. 

  

02.09.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza 

di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 

regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 

false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
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Classe Requisiti:  

 

Utilizzo razionale delle risorse  

 

01 - Opere strutturali 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni superficiali   

01.01.R10 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 

una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 

caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.01.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 

01.02 - Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Strutture in elevazione prefabbricate   

01.02.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 
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funzionale assunta. 

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.02.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

01.02.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

01.02.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

01.02.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

01.02.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 

una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 

caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.02.04.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

01.02.03.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano   
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utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

01.02.02.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

01.02.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

01.02.05.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 

01.03 - Strutture in elevazione in muratura portante 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Strutture in elevazione in muratura portante   

01.03.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.03.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

01.03.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 

una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 

caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
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EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.03.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 

01.04 - Solai 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Solai   

01.04.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

01.04.R04 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 

una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 

caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano   
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utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 

01.05 - Coperture 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Coperture   

01.05.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 

una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 

caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

01.05.R09 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

01.05.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

 

02 - Finiture 

02.01 - Pareti interne 
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02.01 Pareti interne   

02.01.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

 

02.02 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Rivestimenti interni   

02.02.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

 

02.03 - Controsoffitti 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Controsoffitti   

02.03.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.03.R02 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 

costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 

ciclo di vita 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 

facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.03.01.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 

caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 

02.04 - Pavimentazioni interne 
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02.04 Pavimentazioni interne   

02.04.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.04.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

 

02.05 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.05 Infissi interni   

02.05.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 
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2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

02.05.04.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.05.02.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.05.03.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.05.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.05.R08 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 

costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 

ciclo di vita 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 

facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.05.04.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 

caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
  

02.05.02.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 

caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
  

02.05.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 

caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 

02.06 - Porte industriali 
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02.06 Porte industriali   

02.06.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.06.02.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.06.01.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.06.R02 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 

costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 

ciclo di vita 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 

facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.06.02.C06 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 

caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
  

02.06.01.C06 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 

caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 

02.07 - Infissi esterni 
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02.07 Infissi esterni   

02.07.R13 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.07.01.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.07.R14 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 

una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 

caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.07.01.C14 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 

02.08 - Dispositivi di controllo della luce solare 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.08 Dispositivi di controllo della luce solare   

02.08.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado   
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di riciclabilità 

 

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.08.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

 

02.09 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.09 Coperture inclinate   

02.09.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.09.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.09.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti   
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caratterizzati da un'elevata durabilità 

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 

una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 

caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.09.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

02.09.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 

utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

02.09.R10 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 

costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 

ciclo di vita 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 

facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.09.02.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo 

caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 

02.10 - Recinzioni e cancelli 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.10 Recinzioni e cancelli   

02.10.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 

di riciclabilità 
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 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di 

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la 

percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di 

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità 

funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 

2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

02.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

02.10.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 

materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 

riciclabilità. 

  

 

03 - Rete fognaria 

03.01 - Impianto fognario e di depurazione    

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto fognario e di depurazione      

03.01.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 

una elevata durabilità. 

 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 

caratterizzati da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 

2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

  

03.01.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

03.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

03.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

03.01.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

03.01.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia 

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

03.01.R02 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 

costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 

ciclo di vita. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che 

facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 

3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 

2008/98/CE; C. M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 

EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 

11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 
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Classe Requisiti:  

 

Visivi 

 

02 - Finiture 

02.01 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Pareti interne   

02.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 

difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 

funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; 

l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 

l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 

8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545-2; UNI EN 

771-1/3/4/5/6; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti 

plastici continui). 

  

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali 

anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
  

 

02.02 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Rivestimenti interni   

02.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 

difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 

funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; 

l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 

l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 7959; UNI 8012; UNI 

8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1245; UNI EN ISO 

10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici 

continui). 

  

02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
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dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 

anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, 

microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare 

dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 

graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 

anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, 

distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 

02.04 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Pavimentazioni interne   

02.04.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi 

di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in 

funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; 

l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 

l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 

8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc 

(Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui). 

  

02.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed 

in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. 

Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

02.04.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, 

microfessurazioni, ecc.). 

  

02.04.01 Rivestimenti industriali in calcestruzzo   
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02.04.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di 

difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Sulle dimensioni nominali è 

ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm 

quale media delle misure sul campione prelevato; le facce di 

usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con 

tolleranza 15% per il singolo massello e 10% sulle medie. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 

8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1338; UNI EN ISO 10545; 

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi. 

  

02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 

grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare 

dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 

graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.). 

  

 

02.05 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.05 Infissi interni   

02.05.R05 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 

e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di 

loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi non devono 

presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, 

cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 

10% delle superfici totali. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 

8290-2; UNI 8938. 

  

02.05.04.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

02.05.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
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02.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

  

02.05.03 Porte tagliafuoco   

02.05.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per porte tagliafuoco   

 
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista 

privi di difetti. 
  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il dispositivo antipanico dovrà 

essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli 

angoli esposti che potrebbero provocare lesioni agli utenti che si 

servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio 

>= 0,5 mm (UNI EN 1125). 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 

9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 

26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; 

UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158. 

  

 

02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.07 Infissi esterni   

02.07.R04 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 

e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di 

loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali non 

devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, 

spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature 

superiore al 10% delle superfici totali. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato 

Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 

8290-2; UNI 8938. 

  

02.07.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di 

usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 

parete. 

  

02.07.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei 

profilati dell'anta. 
  

02.07.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. 

Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del 

telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di 
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regolazione. 

02.07.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

02.07.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura 

dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

02.07.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione 

delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 

dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

02.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, 

controllo dei giochi e planarità delle parti. 
  

 

02.09 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.09.01 Strato di tenuta in lastre di alluminio   

02.09.01.R01 
Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per 

strato di tenuta in lastre di alluminio 
  

 

Lo strato di tenuta in lastre di alluminio della copertura deve 

avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che 

possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti 

per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa 

riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle 

caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, 

ortogonalità, ecc.). 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 

8627; UNI EN 502; UNI EN 505;UNI 10372. 
  

02.09.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza 

di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della 

regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 

false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

 



 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 
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 01 - Opere strutturali 

 01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Platee in c.a.   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 

eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 

terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 

strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 

corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 

4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di 

umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02  Plinti a bicchiere   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 

eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 

terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 

strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 

corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Deformazioni 

e spostamenti; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non perpendicolarità del 

fabbricato; 7) Penetrazione di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
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01.01.03  Travi rovesce in c.a.   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 

eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 

terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 

strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 

corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 

4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di 

umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

 

 01.02 - Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Pilastri   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 

eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 

dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.02  Pilastri prefabbricati in c.a.   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.02.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 

eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 

dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.03  Travi   

01.02.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.03.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 

eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 

dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.04  Travi tst - tsl in calcestruzzo armato precompresso   

01.02.04.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.04.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 

eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.04.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 

dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.05  Pannelli   

01.02.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.05.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.05.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 

eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.05.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 

dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

 

 01.03 - Strutture in elevazione in muratura portante 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Murature armate   

01.03.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.03.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 

eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

di umidità. 

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 

dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 

Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

 

 01.04 - Solai 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Solai con travetti tralicciati    

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 

anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali 

(fessurazioni, lesioni, ecc.). 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) 

Resistenza meccanica. 
  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 

2) Deformazioni e spostamenti; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione 

di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

 

 01.05 - Coperture 



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 317 

 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Strutture in c.a.    

01.05.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 

anomalie (fessurazioni, penetrazione di umidità, ecc.). 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) 

Lesioni; 5) Mancanza; 6) Penetrazione di umidità. 
  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
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 02 - Finiture 

 02.01 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01  Tramezzi in laterizio   

02.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.01.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 

etichetatura ecologica. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie 

(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 

3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio. 
  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) 

Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) 

Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) 

Polverizzazione; 12) Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 

  

  • Ditte specializzate: Muratore.   

 

 02.02 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.01  Rivestimenti e prodotti ceramici   

02.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.02.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 

etichetatura ecologica. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 

usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 

anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) 

Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
  

  • Ditte specializzate: Muratore.   

02.02.02  Intonaco   

02.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.02.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 

etichetatura ecologica. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 

usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) 

Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
  

  • Ditte specializzate: Pittore, Muratore.   

02.02.03  Tinteggiature e decorazioni   

02.02.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 

materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
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dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 
 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni 

di manutenzione. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.02.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 

usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, 

rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) 

Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 

agli attacchi biologici. 

  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito 

superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) 

Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di 

umidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento. 

  

  • Ditte specializzate: Pittore.   

 

 02.03 - Controsoffitti 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03.01  Controsoffitti in cartongesso   

02.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.03.01.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 

tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del 

grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 

elementi. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4)   
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Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) 

Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 

13) Perdita di lucentezza; 14) Perdita di materiale; 15) Scagliatura, 

screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 

 02.04 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04.01  Rivestimenti industriali in calcestruzzo   

02.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 

usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 

anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 

microfessurazioni, ecc.). 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per rivestimenti 

cementizi; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 
  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) 

Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 

7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 

11) Scheggiature. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.04.02  Rivestimenti in gres porcellanato   

02.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.04.02.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di 

etichetatura ecologica. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.   
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  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 

usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei 

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 

della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 

graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti 

aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 
  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) 

Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 

7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 

11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

  

  • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche).   

02.04.03  Battiscopa   

02.04.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.04.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 

usura o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 

cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 

graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) 

Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
  

  • Ditte specializzate: Pavimentista.   

 

 02.05 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.05.01  Porte   

02.05.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   
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  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.05.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 

tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.05.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 

scorrimento (per porte scorrevoli). 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non 

ortogonalità. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 

Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.   

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 

del telaio al controtelaio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità 

delle finiture. 
  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) 

Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) 
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Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) 

Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di 

lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) 

Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.02  Porte in tamburato   

02.05.02.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.05.02.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 

tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.05.02.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 

scorrimento (per porte scorrevoli). 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non 

ortogonalità. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.02.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.02.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 

Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.02.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 
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 Controllo della loro funzionalità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.   

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.02.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 

del telaio al controtelaio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità 

delle finiture. 
  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) 

Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) 

Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) 

Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di 

lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) 

Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.03  Porte tagliafuoco   

02.05.03.C01 Controllo: Controllo certificazioni Controllo a vista quando occorre 

 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o 

altra documentazione da conservare in apposito archivio. 
  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.05.03.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.05.03.C02 Controllo: Controllo controbocchette  Controllo ogni mese 

 

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo 

del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 

mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.05.03.C03 Controllo: Controllo degli spazi Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle 

porte antipanico o in prossimità di esse. 
  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.05.03.C05 Controllo: Controllo maniglione Controllo ogni mese 
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Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di 

manovra che regolano lo sblocco delle ante. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.05.03.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai 

piani di evacuazione e di sicurezza. 
  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.05.03.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per 

porte tagliafuoco. 
  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 

Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.03.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.05.03.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 

del telaio al controtelaio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) 

Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 
  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) 

Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) 

Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 12) 

Macchie; 13) Non ortogonalità; 14) Patina; 15) Perdita di lucentezza; 16) 

Scagliatura, screpolatura; 17) Scollaggi della pellicola. 

  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.04  Porte in alluminio   

02.05.04.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
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  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.05.04.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 

tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.05.04.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di 

scorrimento (per porte scorrevoli). 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non 

ortogonalità. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.04.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo del corretto funzionamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.04.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) 

Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.04.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Riparabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.   

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.05.04.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 

del telaio al controtelaio. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità 

delle finiture. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4)   
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Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) 

Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) 

Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di 

lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) 

Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

 

 02.06 - Porte industriali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.06.01  Portoni scorrevoli   

02.06.01.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.06.01.C06 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 

tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.06.01.C04 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Verifica ogni 2 mesi 

 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi 

di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. 

Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare 

dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 

azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 

d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non 

ortogonalità. 
  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.06.01.C02 Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento Verifica ogni 4 mesi 

 

Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica 

durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare l'assenza di depositi 

o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le 

normali movimentazioni. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non 

ortogonalità. 
  



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 329 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.06.01.C01 Controllo: Controllo automatismi  Verifica ogni 6 mesi 

 
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza dei 

motori elettrici in relazione ai sistemi di comando a chiave. 
  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di 

manovra. 
  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.06.01.C03 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 

Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.06.02  Portoni a libro industriali   

02.06.02.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.06.02.C06 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 

tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.06.02.C04 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Verifica ogni 2 mesi 

 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi 

di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. 

Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare 

dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 

azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 

d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non 

ortogonalità. 
  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.06.02.C02 Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento Verifica ogni 4 mesi 

 

Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica 

durante le fasi di movimentazioni delle parti. Controllare l'assenza di depositi 

o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le 

normali movimentazioni. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Non 

ortogonalità. 
  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.06.02.C01 Controllo: Controllo automatismi  Verifica ogni 6 mesi 

 
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza dei 

motori elettrici in relazione ai sistemi di comando a chiave. 
  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di 

manovra. 
  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.06.02.C03 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 

Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 

 02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.07.01  Serramenti in alluminio   

02.07.01.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.07.01.C14 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.07.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle 

parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 

3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).   
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02.07.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la 

presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) 

Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al 

vento; 7) Tenuta all'acqua. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 

3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).   

02.07.01.C15 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 

normativi. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.07.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno 

 Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) 

(Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 
  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di 

manovra; 3) Rottura degli organi di manovra. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei 

giochi e planarità delle parti. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 

3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) 

Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Frantumazione; 7) Macchie; 8) 

Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 

  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).   

02.07.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle 

guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento 

nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) 

Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) Resistenza agli urti; 6) 

Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) 

Non ortogonalità. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).   
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02.07.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta 

all'acqua. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.07.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col 

telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo 

dei movimenti delle aste di chiusure. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 

3) Tenuta all'acqua. 
  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di 

manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di manovra. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).   

02.07.01.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno 

 Controllo del corretto funzionamento della maniglia.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura 

degli organi di manovra. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista.   

02.07.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) 

Resistenza a manovre false e violente. 
  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non 

ortogonalità. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).   

02.07.01.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllo della loro funzionalità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).   

02.07.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo 

dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 

controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 

3) Tenuta all'acqua. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non 

ortogonalità. 
  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).   

02.07.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati 

dell'anta. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 

3) Tenuta all'acqua. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).   

 

 02.08 - Dispositivi di controllo della luce solare 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.08.01  Persiane avvolgibili   

02.08.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.08.01.C03 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard 

normativi. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.08.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo ogni anno 

 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. Controllo 

degli strati protettivi superficiali (in caso di superfici in legno). 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Manovrabilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Deposito 

superficiale. 
  

  • Ditte specializzate: Tapparellista.   

 

 02.09 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.09.01  Strato di tenuta in lastre di alluminio   
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02.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.09.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.09.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di 

eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, depositi 

superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli 

elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. 

Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 

superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato 

di tenuta in lastre di alluminio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento 

termico; 5) Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Corrosione; 3) 

Deformazione; 4) Deliminazione e scagliatura; 5) Deposito superficiale; 6) 

Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 7) 

Disgregazione; 8) Dislocazione di elementi; 9) Distacco; 10) Efflorescenze; 

11) Errori di pendenza; 12) Fessurazioni, microfessurazioni; 13) Mancanza 

elementi; 14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) 

Presenza di vegetazione; 17) Rottura. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.09.02  Canali di gronda e pluviali   

02.09.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.09.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati   



PFTE – REALIZZAZIONE NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, VIA L. B. ALBERTI, RUBIERA (RE) 335 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.09.02.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 

tecniche di agevole disassemblagio. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.09.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 

Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di 

fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di 

eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 

parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 

Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 

3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per canali di gronda e 

pluviali. 

  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) 

Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di 

sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) 

Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e 

ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

  

  • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.   

 

 02.10 - Recinzioni e cancelli 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.10.01  Cancelli scorrevoli in grigliati metallici   

02.10.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.10.01.C02 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Controllo ogni 4 mesi 

 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. 

Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare 

dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 

azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 

d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.10.01.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 

Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

02.10.02  Recinzioni in grigliato pressato   

02.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 

e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 

elevato potenziale di riciclabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

02.10.02.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 

Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
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 03 - Rete fognaria 

 03.01 - Impianto fognario e di depurazione    

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01  Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)   

03.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 

congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 

Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori 

sgradevoli. 
  

  • Ditte specializzate: Idraulico.   

03.01.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 

tronchi di tubo. 
  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo 

di grasso; 3) Incrostazioni. 
  

  • Ditte specializzate: Idraulico.   

03.01.02  Tombini   

03.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, 

della base di appoggio e delle pareti laterali. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attitudine al controllo 

della tenuta. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

03.01.03  Pozzetti sifonati grigliati   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 

copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Assenza 

della emissione di odori sgradevoli. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

03.01.04  Vasche Imhoff   

03.01.04.C01 Controllo: Controllo deflettori Ispezione ogni mese 

 

Controllare il corretto funzionamento dei deflettori; verificare che non ci sia 

risalita di bolle di gas attraverso la fessura di comunicazione dei due 

comparti. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi solidi; 2) Intasamenti.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

03.01.04.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni mese 

 
Controllare la concentrazione dei materiali solidi nella corrente in uscita e 

verificare la presenza di schiume e materiali galleggianti. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi solidi; 2) Turbolenza.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

03.01.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

03.01.05  Valvole a clapet   

03.01.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 
  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità. 
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  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon 

funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti della cerniera; 3) 

Difetti delle molle. 
  

  • Ditte specializzate: Idraulico.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 01 - Opere strutturali 

 01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Platee in c.a.  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 

accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 

che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 

strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 

tipo di dissesti riscontrati. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.02  Plinti a bicchiere  

01.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 

accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 

che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 

strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 

tipo di dissesti riscontrati. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.03  Travi rovesce in c.a.  

01.01.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 

accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 

che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 

strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 

tipo di dissesti riscontrati. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 01.02 - Strutture in elevazione prefabbricate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Pilastri  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.02  Pilastri prefabbricati in c.a.  

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto accertato. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.03  Travi  

01.02.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.04  Travi tst - tsl in calcestruzzo armato precompresso  

01.02.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.05  Pannelli  

01.02.05.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 01.03 - Strutture in elevazione in muratura portante 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Murature armate  

01.03.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto accertato. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 01.04 - Solai 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Solai con travetti tralicciati   

01.04.01.I01 Intervento: Consolidamento solaio quando occorre 

 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 

architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.01.I02 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni a guasto 

 Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 01.05 - Coperture 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Strutture in c.a.   

01.05.01.I01 Intervento: Consolidamento solaio di copertura quando occorre 

 
Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a 

cambiamenti architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
 

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.  
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 02 - Finiture 

 02.01 - Pareti interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.01  Tramezzi in laterizio  

02.01.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino 

dei rivestimenti. 
 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.01.01.I02 Intervento: Riparazione quando occorre 

 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. 

Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 
 

  • Ditte specializzate: Muratore.  

 

 02.02 - Rivestimenti interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.02.01  Rivestimenti e prodotti ceramici  

02.02.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 

degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.02.01.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 

listellatura. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.02.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 

del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti 

idonei. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.02.02  Intonaco  

02.02.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. 

Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.02.02.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre 

 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione 

delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della 

base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili 

all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

delle superfici. 

  • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.  

02.02.03  Tinteggiature e decorazioni  

02.02.03.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura quando occorre 

 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 

dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici 

fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione 

delle superfici e dei materiali costituenti. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.02.03.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 

riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-

cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.  

 

 02.03 - Controsoffitti 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.03.01  Controsoffitti in cartongesso  

02.03.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.03.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.03.01.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni 3 anni 

 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei 

pendini e delle molle di regolazione. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 02.04 - Pavimentazioni interne 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.04.01  Rivestimenti industriali in calcestruzzo  

02.04.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.04.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 5 anni 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 

tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 
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  • Ditte specializzate: Generico.  

02.04.01.I02 Intervento: Ripristino degli strati protettivi ogni 5 anni 

 

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 

appropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche 

fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.04.02  Rivestimenti in gres porcellanato  

02.04.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 

degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 
 

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.04.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 

listellatura. 
 

  • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore.  

02.04.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 

del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 

  • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche).  

02.04.03  Battiscopa  

02.04.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 

degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.04.03.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 

del sottostante piano di posa. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle 

vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 02.05 - Infissi interni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.05.01  Porte  

02.05.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

  • Ditte specializzate: Generico.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.05.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 

corretto funzionamento. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-

chiusura. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 

carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 

di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 

idonei al tipo di legno. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.05.02  Porte in tamburato  

02.05.02.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.02.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.02.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  
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  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 

corretto funzionamento. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.02.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.02.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.02.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-

chiusura. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.02.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.02.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.02.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 

carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 

di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 

idonei al tipo di legno. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

02.05.03  Porte tagliafuoco  

02.05.03.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.03.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.03.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.03.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 
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Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 

corretto funzionamento. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.03.I04 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.03.I06 Intervento: Registrazione maniglione ogni 6 mesi 

 Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.03.I10 Intervento: Verifica funzionamento ogni 6 mesi 

 Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.03.I07 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.03.I08 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.03.I09 Intervento: Rimozione ostacoli ogni 2 anni 

 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in 

prossimità di esse. 
 

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.04  Porte in alluminio  

02.05.04.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.04.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.04.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.04.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 

corretto funzionamento. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.04.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 
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 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.04.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.05.04.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-

chiusura. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.04.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.04.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

  • Ditte specializzate: Serramentista.  

02.05.04.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 

carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 

di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 

idonei al tipo di legno. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore.  

 

 02.06 - Porte industriali 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.06.01  Portoni scorrevoli  

02.06.01.I04 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con 

altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.06.01.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi 

 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di 

scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.06.01.I02 Intervento: Revisione automatismi a distanza ogni 6 mesi 

 
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche 

(proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.06.01.I03 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 3 anni 
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Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 

superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 

condizioni ambientali. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.06.02  Portoni a libro industriali  

02.06.02.I04 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con 

altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.06.02.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi 

 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di 

scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.06.02.I02 Intervento: Revisione automatismi a distanza ogni 6 mesi 

 
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche 

(proiettori e ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.06.02.I03 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 3 anni 

 

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 

superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 

condizioni ambientali. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 02.07 - Infissi esterni 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.07.01  Serramenti in alluminio  

02.07.01.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.07.01.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

 Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.07.01.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre 

 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.07.01.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

  • Ditte specializzate: Generico.  
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02.07.01.I16 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre 

 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli 

avvolgitori e lubrificazione degli snodi. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

02.07.01.I17 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre 

 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

02.07.01.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

02.07.01.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi 

 

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 

drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In 

particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di 

vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va 

effettuata con paste abrasive con base di cere. 

 

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.07.01.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-

chiusura. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

02.07.01.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi 

 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti 

non aggressivi. 
 

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.07.01.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi 

 Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

02.07.01.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi 

 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

02.07.01.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

02.07.01.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni 

 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento 

tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

02.07.01.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni 
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Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e 

relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

02.07.01.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni 

 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 

blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

02.07.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni 

 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del 

corretto funzionamento. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

02.07.01.I18 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni 

 
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento 

mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 
 

  • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).  

 

 02.08 - Dispositivi di controllo della luce solare 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.08.01  Persiane avvolgibili  

02.08.01.I02 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre 

 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli 

avvolgitori e lubrificazione degli snodi. 
 

  • Ditte specializzate: Tapparellista.  

02.08.01.I01 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni anno 

 Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

  • Ditte specializzate: Tapparellista.  

 

 02.09 - Coperture inclinate 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.09.01  Strato di tenuta in lastre di alluminio  

02.09.01.I02 Intervento: Ripristino manto di copertura quando occorre 

 

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. 

Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi 

inferiori. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.09.01.I01 Intervento: Pulizia manto di copertura ogni 6 mesi 

 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di alluminio ed in prossimità 

delle gronde e delle linee di deflusso delle acque meteoriche. 
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  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.09.02  Canali di gronda e pluviali  

02.09.02.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 

delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
 

  • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.  

02.09.02.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di 

fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura 

servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 

analoghi a quelli preesistenti. 

 

  • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.  

 

 02.10 - Recinzioni e cancelli 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.10.01  Cancelli scorrevoli in grigliati metallici  

02.10.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o 

rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.10.01.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi 

 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di 

scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.10.01.I02 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 5 anni 

 

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 

superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 

condizioni ambientali. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.10.02  Recinzioni in grigliato pressato  

02.10.02.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

02.10.02.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 6 anni 

 

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 

superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 

condizioni ambientali. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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 03 - Rete fognaria 

 03.01 - Impianto fognario e di depurazione    

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01  Tubazioni in policloruro di vinile clorurato (PVC-C)  

03.01.01.I01 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto 

dei fluidi. 
 

  • Ditte specializzate: Idraulico.  

03.01.02  Tombini  

03.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

03.01.03  Pozzetti sifonati grigliati  

03.01.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 

acqua a pressione. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

03.01.04  Vasche Imhoff  

03.01.04.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Eseguire la pulizia dei fanghi depurati per impedire l'ostruzione delle tubazioni.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

03.01.04.I02 Intervento: Regolazione ogni mese 

 
Registrare e regolare i distributori di ingresso in modo da far entrare il flusso in modo regolare 

senza causare turbolenze. 
 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

03.01.05  Valvole a clapet  

03.01.05.I01 Intervento: Lubrificazione valvole ogni 5 anni 

 
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle 

che regolano le valvole. 
 

  • Ditte specializzate: Idraulico.  

03.01.05.I02 Intervento: Sostituzione valvole ogni 30 anni 

 Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.  

  • Ditte specializzate: Idraulico.  
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